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Mobilitazioni ·e scioperi a Firenze, Mestre Alessandria · FERROVIERI:: R·ISPONDE~ 
RE CON LA ,LOTTA 

Torino - Sciopero autonomo 
dei ferrovieri contro il governo 

ALLE P'ROVOC,AZIONI 
DEL GOVE'RNO 

In tutta Italia i ferrovieri hanno ac
colto la beHa delle 10.000 lire oHerte 
dal governo ai ·sindacati confederali 
per quello che è: una provocazione. 

_ quadro con il governo. Non si· faceva
no nessuna illusione sul fatto che 
questo avrebbe significato fa ~ scom
parsa del sindacato unitario tra i 
ferrovieri ", per usare le parole di" · 
Degli Esposti. Oggi scopI:ono di aver 
perso capra e cavoli: rischiano di 
perdere ad un tempo il controllo sul
la -categoria e l'accordo con, il go
verno. 

Allo ({ smistamento}) una notte di bracclo di ferro con ilPCI - Le assemblee 
operai - Si allarga la protesta nelle stazioni di tutta Italia 

si pronunciano sugli obiettivi 

A Torino, Firenze ed in altre sedi i 
ferrovieri si sono riuniti autonoma
mente in assemblea ed hanno inizia
to a scioperare. La stessa cosa è de
stinata con molta probabilità a ripe
tersi nei prOSSimi giorni in un largo 
numero di città: molto dipende, e lo 
si è visto bene a Torino come ad 
Alessandria, dalla chiarezza politica e 
dallo spirito di iniziativa dei compa
gni. 

TORINO, 29 - Tutto è 
cominciato ieri mattina, 
verso le "UiI1dici. « Dobbia
mo ,rispondere alle <provoca· 
zioni del gover.no» diceva· 
nO i ferravier.i, e sorattut· 
to: « facciamo cadere que· 
sto governo con ~'a lotta 
operaia. 

p.rirrno s'CÌopero, che non è 
stato un semplice botto. 

Per H PCI i'IWece si t!Tat· 
ta di pensare al ·pompie· 
raggio. Così nel pomerig
gio la , ceillula d€llPOI si 
riunisce per conto suo e 
docìde il «cont·rosciopero». 

,MIe 20 l'ora del'la verità. 
Le categorie devono scio· 
perare 2 ore e 'mezzo a te
~ta, prÌ!ma gli assis·tenti, 
poi i dewa tori e qui'ndi i 
manovratori, 1nfine i veri· 
,ficaltori e 'Ì. dirÌ'gen ti. In 
questo modo io ~mista· 
men to rimane fermo ~utta 
·la notte. A'lle 20, ieri sera, 

quando ormai è tutto 
pronto, arrirvano ongani'Zza
ti .j quadTi del PCI. «Fa
ciamo un'assemblea per di
scutere ,lo sciopero », dico
no. « Non ce n'è lbisoll1no, 
alblbiamo già staibililto· tutto 
stamatti'Ila", è ,la riSipOsta 
dei fer·rovieri. Ognuno pen
sa a soioperare; quelli del 
Ipel si ri t rovano i'Il una de
cina a:lla loro assemtbdea. 
Cambiano tattica e si 
~guinzagliano i'Il gi·ro per 
fermare gli scioperanti, di
cendo che daille 22,30 rull' 
1,30 ci sono ,i treni pendo
'Iari. Mentore ormai ao scio-

IERI IN PIAZZA IN DECINE DI CITTA' 

pero è in pieno corso, met
tono insieme ~ delegati, 
ceIiCano di far ,revocare l' 
a,ntkoilazione, ma ottengo· 
no soltanto di spostare l' . 
orario .dci deviatori. La si
tuazione e tesissima, oTIllai 
ql\.l'a;l~iasi boicot·taggio è 
iompossibile. 

I delegati non riescono a 
mettersi d'accordo su l1~en

. te, e il gI'Uppetto di pom
pieri si sposta al «blocco 
due", che è li punto cen
tra'le deMo smiostaJIl1ento. 
Allmeno quello vogliono 
,fanlo fun'Zionare. Ma il 
«blocco due" è proprio 

uno dei settori /più decisi 
alilo sciopero e più impe
gIDati nell'organizza7Jione 
autonoma de]!]a lotta. Si fa 
un compromesso: «10 scio
pero si fa ", concedono be· 
nignamente queHi del PCI, 
« Ma bloccando solo i iDre
ni: i locomotori isolati 'Ver· 
ranno fatti .passare e man
dalti a Parta Nuova ». Di 
fronte al titolare di TO
SIJllistamento ~ si;JJJdacal:isti 
del PCI farmo ,l'u1timo ten
tativo, con la delazione e 
il ,ricatto, m in a'OCi anldo 
pU!bblicamente i ferrovieri 
in sdopero di boicottare la 

" latta . «Guardate, per voi 
c'è il ,licenziamento », dico
no perché H titolare in
tenda. 

Tultto lo somis.tarrnento si 
è S'Ubito fermato, llNl'assern· 
blea generale ha dedso lo 
sciope>ro fino allile ,15. :Poi i 
compagni deHo &mistàmen· 
to 5'ono andati al vidno de
posito di ~oco.motive, orga
nizzando su due piedi un' 
assemblea corrnune. 1:1 ri
sultato è sta.to che anohe 
il deposito è sceso in soio· 
pero. Onrnai i ferrovieri 
del:lo smistarrnento hanno 
preso in mano di'retJtamen
te la gestione della lotta, 
visto che ,il sindacato nOTI 
c'è o se c'è sabota, 

Si fanno carico delila ri· 
,sposta autonoma dei Ilavo
ratori alle provocazioni 
governative e vanno fino 
al~a stazione di Por.ta Nuo
va. Qui è in corso un as
semblea del personale de
gli irn!pianti elett1l'i.ci, e c'è 
anche qualcuno della sta
zione. Nuova assembilea co· 
m'UII1e, ohe i,mpone al sin, 
dacato la convocazione di 
un'assernblea di tutto ·il 
penson'<llle di Tor-ino Porta 
Nuova per stamattina, 
mecoledì, a'lIle dioci. Nel gi
ro di poche ore smd5ta' 
mento, Porta Nuova, depo
sito, ot'ficina riparazioni, 
hanno stabiIilto contatti, 
hanno com'Ìndato a d~sou
tcre ed organizzaTsi, si so· 
no TitrO'Vati anche fisica
mente uniti, in una Sipinta 
dal basso al:la riunificazio· 
ne e alla 'apertura autono
ma deUa lotta, ohe co.glie 
in contropiede oH sindacato. 

Grande giornata di lotta
degli studenti professionali 

Dopo una nottata del g"!- , 
nere si arriva all'assem
blea del personale di Por
ta Nuova. Ci sono tutti, è 
arrivato anche lo smista
mentO' e i ferrovieri di al
tri impianti. Tutti si pro
nunciano per l'orario a 36 
ore, l'aumento degli orga
nici, aumenti salariali di 
70-100 mila lire, abolizione 
dello stato giuridico. «Bi· 
sogna anticipare il CQntrat· 
tQ », si sente dire da ogni 
parte. I sindacalisti pre 
senti fanno finta di nulla: 
un sindacalista cO'nclude l' 
assemblea, facendo svuota
re la sala, con il rifiutu 
nettO' degli obiettivi propo
sti. Attacca esplicitamente 
Lotta Continua perché an
tisindacale. 

{( Ci voglionO' -assemblee 
di impianto senza i sinda
calisti », cO'mmentano i 
ferrovieri; «quando Ci sO 
no i sindacalisti nO'n si tie 
sce ma i a decidere nulla », 
Mentre scriviamo, il perso' 
naIe ha cO'minciato ile prl· 
me assemblee senza i sin 
da ca listi_ 

Nel meridione ed in Sicilia, dove i 
ferrovieri, attraverso un faticoso pro
cesso, sono arrivati a prendere le di
stanze dalla Fisafs, questa discesa in 
lotta autonoma dei ferrovieri del nord 
potrebbe essere il segnale per una 
massiccia ripresa della iniziativa in 
una riconquistata unità della catego
ria tra nord e sud. E lo sarà tanto più 
e tanto meglio, quanto più le iniziati
ve autonome si moltiplicheranno nei 
compartimenti del nord e del Centro 
nel prossimi giorni. --

Il governo è in un cuI di sacco: 
ha già annunciato di essere disposto 
a «rivedere" le sue oHerte: invece 
di 10, 17 mila lire (12 in paga base, 
5 sulle competenze accessorie); è co
me aggiungere provocazione a provo
cazione. Ma non può dare volentieri 
né IO, né 17, né 25 mila lire, anche se 
da queste elemosine dipendesse la 
sua sopravvivenza. Il processo che si 
è messo in moto non può essere fer
mato: i ferrovieri hanno sempre più · 
chiaro in mente che cosa vogliono 
(fa hanno dimostrato chiaramente a 
Torino, dove gli obiettivi della piatta
forma autonoma sono stati approvati 
da tutti); non si fermeranno per un 
osso gettato dal governo. 

Anche il PCI, che oggi, mobilita i 
suoi quadri più fedeli in difesa di 
una linea sindacale - e di una poli
tica governativa - antioperaia, è in 
un culo di saCCQ, Due giorni fa Chia
romonte, introducendo il Comitato 
Centrale del PCI, definiva positivo lo 
accordo sul pubbliCO impiego. Oggi, 
di fronte alle provocazioni governati· 
ve, i dirigenti del PCI sono costretti 
a far marcia indietro ed a parlare 
di crisi. E' una contraddizione che va 
fatta pesare a fondo sugli stessi qua
dri e compagnI di base del pel che 
oggi fanno muro intorno alla linea 
sindacale. . 

Di fronte a questa situazione, i no
stri compiti sono chiari. Occorre pro
muovere subito assemblee 'ovunque 
- senza aspettare l'avallo del consi
glio dei delegati, che, se ci sarà, sar.à 
il benvenuto -; promuovere autono
mamente lo sciopero contro la pro
vocazione governativa ovunque ci sia 
la possibilità di farfo; sottoporre alle 
assemblee, come hanno fa'tto i nostri 
compagni di Torino, gli obiettivi della 
piattaforma autonoma (70-100 mila li
re, 36 ore, inquadramento unico, abo
lizione dello stato giuridico, aumento 
degli organici e abolizione degli ap
palti); pronunciarsi a favore della 
convocazione di un'assemblea nazio
nale dei ferrovieri; eleggere i delega
ti a questa assemblea con un manda
to ben definito. I sindacati confedera
li saranno probabilmente costreW ad 
indire uno sciopero entro breve. Oc
corre arrivarci con la lotta già in 
piedi. 

Nel pomeriggio conti
nuano ,i · preparati,vi. 'Per i 
delegati di TO"smistamen
to, che si sono fatti ca,ri
co di organizzare diretta· 
mente Ilo sc,iopero anche 
per la notte, si t,ratta di 
met·tere a punto l'ar-ticola
zione in, modo da bloccaore 
l'impianto dal:le 20 di sera 
fino acNe 6 di stamattina. 
Si V'Uole daTe continuità al 

Roma - Una studentessa professionale parla alla mani
festazione di ieri. Le ragazze sono la maggioranza negli 
istituti e nei centri professionali. Stanno diventando 
anche maggioranza nei cortei, nelle assemblee e die
tro ai microfoni 

Giornata di lotta nelle caser
me della provincia di Roma 
Indetta per oggi dal coordinamento dei soldati democra
tici e dal comitato per la difesa dei diritti civili e politi
ci dei militari 

ROMA, 29 - Le inizia
tive e le provocazioni dei 
CC e delel gerarchie nei 
confronti del M.d.S_ e del
le forze politiche che lo 
appoggiano, hanno cono
sciuto a Roma in quest'ul
timo periodo una intensi
ficazione senza precedenti. 
E' il tentativo di stroncare 
la crescita politica ed or
ganizzativa del movimento 
attorno al quale sempre 
più largo si fa l'arco delle 
forze politiche e sindacali 
che gli riconoscono la rap
presentatività della massa 
dei soldati. II rafforza
mento organizzativo che 
accompagna la battaglia 
contro il regolamento di 
Forlani e l'ampiezza della 
mobilitazione internaziona
lista contro Franco per la 
morte del soldato Ramado
ri a Casale, fa paura a tut
ti coloro che vedono di
minuire giorno dopo gior
no le capacità di control
lo nelle caserme. Così a 
Roma CC e agenti del SID, 
presenti in massa, hanno 

tentato di impedire un co
mizio dei compagni da
vanti alla caserma GAN
DIN; ma il comizio si è 
fatto e vi hanno partecipa
to decine di soldati. Dopo 
aver ricordato il soldato 
Ramadori e le decine di 
lotte nelle caserme di tut
ta italia si è parlato della 
riforma democratica del 
regolamento di disciplina. 

L'elenco dei C.d.F. e del
le fabbriche occupate che 
si sono schierate a fianco 
dei soldati ha chiarito co
me iI M.d.S. non è solo 
in questa battaglia. Infine 
si è parlato delle scaden
ze del movimento nei pros
simi giorni: la giornata 
provinciale di lotta contro 
la nocività, il regolamento 
ForI ani e i tmsferiInenti, 
e della preparazione dell' 
assemblea nazionale dei 
delegati dei soldati. In par
ticolare dopo le perquisi
zioni ai soldati della VII 
e IX compagnia TRS, il 
fermo di una militante di 
LC per un volantino distri-

buito ai soldati, le illegali ' 
e provocatorie irruzioni di 
CC in borghese nelle sezio
ni di LC ed AO, senza 
mandato di perquisizione, 
per un volantino distribui
to alla manifestazione na
zionale per il Portogallo, la 
giornata provinciale di lot
ta di oggi deve vedere 
scendere in campo tutte re 
caserme contro: 

l) la repressione interna 
ed esterna; 

2) la nocività, per il con
trollo regionale sulla sani
tà militare; 

3) il Regolamento Forla
ni per la riforma democra
tica del RDM; 

4) il ventilato aumento 
del biglietto, per i tra
sporti gratuiti. 

Inoltre il Coordinamento 
e il Comitato si impegnano 
a raccogliere su questi te
mi il più ampio arco di 
forze sindacali e democra
tiche per arrivare a mo
menti comuni di mobilita
zione e di lotta. 

15.000 a Roma: « la scuola è del po
polo» - A Milano i professionali in 
testa agli studenti con i metalmec
camcl - Maggioranza femminile nei 
cortei - PCI e PSI si pronunciano per 
la rapida approvazione di una ({ leggi
na» che sblocchi l'accesso al quar
to anno 

Due delegazioni, con stu
denti di varie scuole, so
no andate rispettivamente 
al Ministero e al Parlamen-

(Continua a pago 4) 

Anche a Firenze ci sono 
stati degli scioperi alllltono
mi di alcune ore durante 
la notte mentre ad Ales· 
sandria e Mestre 'Ì ferro· 
vieri si p;repaorano a scen
dere in lotta. Nelle of,fucj
ne d,i Alessandria la volon
tà di arrivare ad U!I10 scio
pero autonomo contro il 
governo, appena si è spar
sa la voce di ciò che stava 
succeden'do a Torino, si 
Slta ~acendo semp.re ipiù 
forte. 

E'Il'tr6 pO'Ohi giorni si de. 
vono svolgere le assemblee 
è 'la parola d'ordine che 
circola tra g;li operai. 

I sindacati pure sono in un cuI di 
sacco. Hanno cercato di giocarsi con 
piena consapevolezza, la pelle dei fer
rovieri al tavolo verde dell'accordo 

SCIOPERO GENERALE DEI METALMECCANICI A MILANO 

ROMA, 29 - Con in te
sta le studentesse del Diaz 
- che hanno subito ieri 
un intervento della poli
zia - e una delegazione 
dei centri di formaliione 
professionali hanno mani
festato questa mattina a 
Roma, da piazza Esedra a 
piazza Navona. Una mobili, 
tazione forte, dii. massa, 
con il carattere autorevole 
e unitario di un corteo 
operaio. Erano ancora più 
numerosi che allo sciopero 
cittadino ddla scorsa set
timana; erano 42 tra isti
tuti e centri, (quelli con
tati perché avevano il loro 
striscione), ciascuno con 
una consistente partecipa
zione. Anche le parole d' 
ordine - scandite da tut
ti e continuamente - e
sprimevano il carattere di 
massa e popolare del cor
teo, da «E' ora potere a 
chi lavora» a {( In classe 
con .gli ombrelli non ci
vogliamo stare - l'edili
zia scolastica deve cam
biare », « I professionali 
non sono un ghetto, quar
to e quinto loibero è un 
diritto» fino allo slogan 
centrale, gridato in modo 
festoso e minaccioso in
sieme: « La scuola è - del 
popolo» che non significa 
che lo sia già, ma che lo 
deve essere (l'altra versio
ne era nnfatti , «Presidi e 
padroni è ora di tremare, 
avanza avanza la scuola 
popolare ») . 

All'Innocenti, scontro aperto tra controllo sin
dacale e avanguardie operaie e studentesche 
su obiettivi e forme di lotta 

Le ragazze erano la mag
gioranza assoluta del cor
teo, e sono state soprat
tutto le compagne a pren
dere la parola nell'assem
blea finale in piazza Na
vona, in cui uno per scuo
la si alternava a'! micro
fono montato sul camion, 
ciascuno arricchendo o sot
tolineando gli obiettrivi e 
i problemi del movimento, 
«come nel 68 »,senza set
tarismi o interventi generi
ci di partito, 

In piazza Navona è ar
rivato anche - applauditis
simo - il corteo dell'ITIS 
Armellini, in lotta per ]' 
assunzione di nuovi bidelli. 

MILANO, 29 - Si è svol
to questa mattina lo scio
pero generale dei metal
meccanici milanesi. A dif
ferenza delle altre volte il 
concentramento era fissa- ' 
to in piazza Bottini, da
vanti alla stazione di Lam
brate. Totale è stata la 
partecipazione al corteo 
degli operai dell'Innocenti, 
a lungo applauditi al loro 
ingresso in piazza, più ri
dotta è stata la partecipa
zione delle altre fabbriche. 
Tra gli studenti lo sciope-
10 è riuscito in maniera 
totale, e massiccia è sta· 
ta la partecipazione al cor
teo, aperto dal coordina
mento dei professionali, 
almeno la metà del corteo 
di circa 15.000 studenti. 

L'ingresso in piazza di 
quei cortei che hanno po
tuto organizzarsi, come 
quello di Sesto, da cui pur 
mancava la Magneti che 
aveva avuto un concentra
mento diverso, con slogan, 
tamburi e fischietti ha se
gnato il momento di più 
alta combattività della ma
nifestazione. All'inizio del 
comizio sindacale quaran
tamila persone affollavano 
la piazza davanti alla sta
zione e anche le vie adia· 
centi. 

Numerosi erano gli stri-

scioni cont.ro i licenzia
menti, contro la cassa in
tegrazione, per l'apertura 
dei contratti come quelli 
dei compagni della Philips, 

<' 

della Siemens, della Breda. 
Durante il comizio di De 
Carlini all'interno della 
piazza, si è fbrmato un 
corteo che ha cominciato 

a girare scandendo slogans 
sull'Innocenti, contro i li
cenziamenti, per la nazio
nalizzazione, e slogans che 
affermavano la necessità 

Infame articolo de "La Notte" 
contro i 5 compagni di Monza 

Il foglio parafascista « -La Notte» è uscito con un'ignobile pro
vocazione nei confronti dei cinque compagni caduti in un dramma
tico incidente stradale mentre si recavano a una manifestazione in· 
ternazionalista a Roma. Anche se la logica di avvoltoi, di speculare 
cinicamente sui morti è una delle caratteristiche abituali di questo 
foglio infame, questa provocazione non verrà tollerata passivamente. 
A caratteri cubitali in prima pagina viene annunciato che i cinque 
compagni di lotta Continua morti in quell'incidente sarebbero bruciati 
a causa delle bottiglie molotov che trasportavano. 

Queste. afferma la Notte, sarebbero « indiscrezioni» sul risultato 
a cui sarebbe giunta l'inchiesta sulla morte dei cinque compagni. 
Se le indiscrezioni di cui la Notte si fa portavoce, dovessero essere 
confermate avremmo di fronte una provocazione di gravità ben mago 
giore e cioè una montatura contro questi compagni e contro la nostra 
organizzazione che partirebbe dalla Magistratura di Rieti sostenuta dalla 
stampa di destra. Già ii fatto che trapelino notizie non ufficiali è una 
grave responsabilità degli organi inquirenti. Abbiamo già denunciato e 
denunceremo ogni calunnia e diffamazione. 

Fed. Provinciale Milanese lotta Continua 

di non limitarsi a una ri
sposta di solidarietà, ma di 
arrivare al blocco delle 
merci e all'occupazione 
della fabbrica. 

Mentre dal palco sinda
cale si diffondevano inter
venti sulla necessità di di
fendere il posto di lavoro, 
a cui non sono finora cor
risposti fatti precisi, in 
particolare all'Innocenti 
dove si continua a non 
voler dare una risposta 
adeguata, le avanguardie 
operaie si sono dirette, in
sieme agli studenti, alla 
stazione dove per circa 
un'ora, fino alla fine dei 
comizi, hanno bloccato i 
binari un migliaio di per
sone. Ad un certo punto la 
radio della stazione aa in
vitato a sgomberare i bi
nani a nome della FLM e 
del sindacato, ma è stata 
sommersa da un mare di 
fischi, e in un secondo 
tempo è stata occupata dai 
compagni che attraverso 
di essa hanno fatto un 
comizio. Fra i comizi sin
dacali l'intervento di una 
compagna dei professio
nali di Lotta Continua a 
nome del movimento uni
tario degli studenti ha vi
vacemente sintetizzato la 
piattaforma degli studenti 

(Contmua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

D'Ambrosio, ex giudice progressista, si. allinea con il potere 

Pinelli è morto per 
natu· caso, Calabresi, 

ralmente, è innocente 
Il giudice D'Ambrosio ha 

depositato ieri con una de· 
cisione gravissima la seno 
tenza istruttoria che liq~· 
da definitivamente l'inchie· 
sta sulla morte di Pinelli. 
D'Ambrosio si è allineato 
con le direttive del potere 
ed ha chiuso la vicenda 
facendo propria l'incredibi· 
le tesi della « morte acci· 
dentale ». Le nuove confero 
me inoppugnabili dell'omi· 
cidio, venute dalla commis· 
sione dei docenti di scien· 
ze matematiche e fisiche 
che avevano dimostrato 
sperimentalmente l'incosi· 
stenza delle perizie d'ufo 
ficio, sono state ignorate, 
ignorata la mobilitazione 
antifascista che da 5 anni 
ha gridato nelle piazze il 
nome degli assassini. D' 
Ambrosio avrebbe dovuto 
e potuto procedere a nuo
vi atti istruttori, se non 
altro perché il peso di 
quelle considerazioni scien· 
tifiche era schiacciante. In· 
vece si è regolato altri· 
menti, affrettando la ste· 
sura e il deposito della 
sentenza in appoggio a 
quanto richiesto dal pub· 

CONFERENZA NAZIONA· 
LE LAVORATORI SCUOLA 

La conferenza nazionale 
dei lavoratori deHa scuola 
si te:nrà a Roma j gioI1I1'Ì. l 
e 2 novembre, nella sede 
dri. Casalbrucia1:o a Roma. 

Lo svolgimento dei la· 
vori è il seguente: 

Inizio dei lavori alle ore 
9, puntuali deil giorno l, 
nel pomeriggio sono pre
viste 4 commissioni: COlll

tratto, occupazli.one, 150 
ore. scuola deH'obbligo. 

blico ministero Gresti fin 
da febbraio per l'archivia· 
zione. 
~'Ambrosio, che eviden· 

temente non se l'è sentita 
di sfidare i vertici giudl. 
ziari dopo la· rappresaglia 
subita con l'avvocazione 
della inchiesta su piazza 
Fontana, si guadagna sul 
campo i galloni di giudice 
d'ordine avallando con aro 
gomenti d'accatto le teo
rie medico-peritali più in· 
verosimili. Fallita la tesi 
del suicidio, legata a quel· 
la troppo scopertamente . 
provocatoria e fascista di 
un Pinelli colpevole che 
grida «è la fine dell'anar· 
chia », restava la tesi del 
« malore improvviso» una 
tesi più subdola e invero
simile che D'Ambrosio ab· 
braccia fino in fondo spie. 
gando che « al momento 
del fatto esistevano per Pio 
nelIi condizioni favorevoli 
per un malessere ». Secon· 
do gli schemi più retrivi 
della giurisprudenza di re· 
gime, l'ex magistrato pro· 
gressista si improvvisa lu· 
minare delle sindromi psi· 
co-motorie e così recita: 
« alterazioni del centro di 
equilibrio possono essere 
provocate da intossicazioni 
acute da fumo (e Pinelli 
aveva fumato moltissimo), 
da stati ansiosi e stressan· 
ti (e Pinelli aveva passato 
tre giorni consecutivi in 
stato di stress), da surme. 
nage (e Pinelli non si era 
pressoché riposato," si era 
mal nutrito) ». 

posito, la memoria di Cala· 
bresi e le persone di Lo 
Grano, Panessa, Caracuta, 
Mainardi e Mucillo esco
no candide come gigli dal· 
la sentenza di Milano: .« si 
deve dichiarare Il proscio
gIlmento perché il fatto 
non costituisce reato ». In 
appoggio a quest'ultima 
provocazione si rispolvera 
tutto il macabro rituale 

della caduta secondo le 
conclusioni dei periti uffi· 
ciali. D'Ambrosio ha risol· 
to le sue contraddizioni 
con il regime capitolando. 
I proletari, che con il re· 
gime hanno ben altre con· 
traddizioni e ben altra de· 
terminazione per risolver· 
le, non si 'sentiranno coin· 
volti dalla «verità » che 
egli imbonisce. Pinelli è 

Mentre cresce la mobilitazione 
l'aborto e la contraccezione 

stato ucciso, gli assassini 
sono il fascista Calabresi 
e la sua banda di sbirri; il 
questore Guida ha coper
to l'omicidio; la magistra· 
tura, tutta la magistratura, 
ha completato l'opera la· 
vorando con metodo all' 
occuitamento degli assas· 
sini e di una verità che 
non è mai stata in discus
sione. 

delle donne per 

PATERACCHI 
PARLAMENTO 

E PROPOSTE ANTI-REFERENDUM IN 

IROMA, 29 - La di'scussione parlamentare su-N'aborto, in commiss·ione, 'Ila 
a/VanJti con molte contraddizioni e con una grande fretta di concludere un pate
.raoohio. Tutt'i i .gruppi pa>riamentaJri si sono accordati per una defimizione detilla 
« caSlÌs1:i'ca» aWill'terno deUa quale l'aborto verrebbe depenalizzato o consentito. 
Resta, invece, una 'contraddizione di fondo: se l'aborto debba, app:tllIlto, essere 
«conse!OtiJ1:0» o «diohia'rato non ipunribHe »; ila DC si impunta 'perChé 'l'aborto 
venga in ogni caso considerato reato. 

UUia 'ContraJddizione è ,profonda, che detel'mina .la paralisi nella commissione 
pa'l11arrnentBlre, tanto che iii PCI, 'per 'SCongÌiUlfare i-l risChio di un -ricorso r8lpido 
al referendum, Cihe metterebbe in cri-soi l'atbuale governo e metterebbe in serio 
ÌlmbBlraza:o i iI PCI stesso, si è affrettato a proporre 'U!I1a proposta ·di legge molto 

I· grave -sull'dstituto del referendum. L'a 'Proposta del .PCI iprevede che non possa 
es'sere sottoposta a referendum una legge che non sia ,in vigore da aIrrneno tre 
anni, e che in ogni caso 'Si possa di'laziona're di 6 mesi Il'indizione di un refe
,rendUllTI se i,l parlamento 'sta disoutendo in materia. Questa proposta è profon
damente antiJCostituz.ion81le, e COs1:ituisce un gralVe attaoco sul pi.ano de[,[e li
bertà civiJli. 

Mentre in CommÌJssione avvengono le Bllchimie in questi Igiorni ci sono 
state iniziative di massa delJe donne, ohe segnano 'l'dnizio 'della Ti'Presa delila 
'Caanpagna: un comizio a Roma, ,in piazza FaI1llese, che ha raccolto un migiaio 
di cOI11ipagne e anohe i oollett·ivi di studentesse del-le ,scuole romane; IUlna af
foNa1:a as~emblea publblica den1:ro J'ospeda!le ·S. AJ:lIIl.a a Torino, nel corso de\Jla 
quale si è ,posto ìl problema della pratica immedi-arta dell'aborto terapeutico e 
de~i 81bor,ti 'bianchi e della nodvità in fabbrica, attraverso interventi ,di o;pe
raoie; vO'lantin8!ggi, :mostre e comizi volanti -nei quartieri di Millamo; una assem
blea a Natpoli. 

Giovedì 30 ottobre 1975 

LA LOTTA DELLE FABBRICHE OCCUPATE 

PRIMI PASSI DEL COORDINAMEN
TO A NAPOLI, MENTRE SI GUARDA 
AI DISOCCUPA,TI ORGANIZZATI 

NAPOLI, 29 - Il coor· 
dinamento tra Angus GIE 
e Merrel ha come atto di 
nascita ufficiale un docu· 
mento i cui punti significa
tivi sono la difesa del po
sto di lavoro contro ogni 
manovra padronale, la pre· 
giudiziale del ritiro dei li· 
cenziamenti alla firma dei 
contratti e l'esenzione dal 
pagamento delle tariffe per 
gli operai licenziati e a 
cassa integrazione. 

Questo documento è ela· 
borato da rappresentanti 
dei C.d.F. deMe tre tabbr~· 
che neHa seconda settima· 
na .di ottobre, dopo ,l'ap
porto determinante de'tle 
discussioni con i compagni 
deH cooIldinamento delle 
fabbriche milanesj . Intan
to all'interno dei C.d.F. 
di queste t're fabbriche si 
avviava un dibattito suMa 
necessi tà di a'llaTgare il 
fronte di lotta, ma il pun. 
to di vista vincente è sta
to ancora quelilo sindaca
le delle 'COOltrattazioni di 
vertice più che quello del
l'autonomia operaia. Que
sto non significa che non 
vengano daHa magg,joranza 
dei compagni che dirigono 
queste situazioni deJ.Ie cri
tiohe anche dure aijl'atteg· 
giamento dei sin-dacati, e 
in particola.re ai sindaca· 
-listi del settore chimico, 
p'articolaIlmente j,nefficien.· 
ti o addirittura assenti. 

Ma intanto il coordina
mento programJma per to 
più incon1;ri con comune, 
con bI neo cletto sindaco, 
con Ila giunta regionale, 
con i vertici sindacali, con 
autorità a Roma. Questo 
appuntaJménto !l'amano ve
de anche una ,manifestazio
ne con corteo, ma ·rimane 
una iniziativa isolata. 

L'itinerario dei delegati 
del coordinamento è quasi 
identico a quello dei dele· 
gati del comitato dei disoc
cupati organizzati, ufficio 
più, ufficio meno. 

Ma la differenza sostan
ziale è' nel diverso rappor· 
to di forza che sta dietro 
a queste delegazioni: men
tre le autorità discutono 
con j delegati dei disoc· 
cupati, sotto stJaziona re· 
gCllaTmente un corteo di 
centinaia o addirittura di 
qualche miglia.io di disoc
cupa'ti, mobilitati quasi 
quotidianamente in piaz· 
za; dietro ai delegati di 

queste tre fabbriche ci so
no delle ocoupazioni sem
pre più debohi, una unità 
operaia che in mancanza 
di .iniziative che rendano 
concreti e credibi,ti gli 
obiettivi invece di raffor· 
zarsi tende a sfatldarsi. 

Lo sciopero di zona di 
Casoria (precedente aJJa 
costituzione del coordina. 
mento) voluto e organizza
to dai compagni deU'Atn
gus non ha visto una mo
b ilitazione eccezionale per 
numero e combattività so
lo perché la doUa era agli 
inizi ma deve la sua riu· 
scita all'aver dato un ruo
Io 'di protagonista all 'uni
tà di mrussa. QuaI'è invece 
oggi il ruolo dei quasi 2 
miloa operai di queste tre 
fabbriche? Rispettare i 
propri turni di presidio al
la fabbrica . o ascoltare re
soconVi di delogaz,ioni. La 
setti'mana .scorsa è inco
minciata a dI'Colare la vo
ce che si stesse organiz. 
zando lo sgombero della 
GIE. Di fronte a questa 
minaccia il coordinalIllento 
ha Sltabilito dei contatti 
u.lteriori con le auto:nità, ,la 
stampa e organizzato l'in, 
forzi dentro la fabbrica. Si ' 
sono mobilitati i C.d.P. 
della zona Fleg;rea, gruppi 
di operai e delegati di va
rie fabbriche si sono alter· 
nati . Ques.ta mobilitazione 
è ' conflwita in un'assem
blea aperta pubbLicizzata 
sempre tramite Cd,F. e 
sindacati . Questi ultimi, 
beatamente assenti (con 
l'eccezione di un compa
gno del FLC) e .al posto 
dei tromboni del1e ammi· 
nistrazioni loca1i o centJra
li si sono avwcendati al 
microfono delegati di va· 
ri esecutivi di fabbrica. 

Un passo avanti è in
dubbio, ma il livello dello 
scontro non consente que
sti gradualismi. Negli in
terventi si è parlato anco
ra una volta di ricos1itui
re un foronte eli lotta, ma 
l'unica .proposta che anda
va in questa direzione è 
stata fa·tta dal compagno 
Esposito, de1>l'Italsider che 
rÌlchiede\lla una presenza 
aUe assemblee di massa 
'delle grandi fabbriche. 

Quando, la sera dopo, 
parte da piazza S. Ciro un 
corteo alla testa ci sono 
i cordoni di giovanissime 
operaie di queste fabbri
che. 

Anche la 'lotta deltla Va
lentino , una fabb.rica di 
500 operai del quartiere 
Stella, costruisce le sue 
possibilità di vittoria, quel· 
la già raggiunta del ritiro 
del l ° licenziamento e 
quelle per cui ancora si 
batte, sulla partecipazione 
in prima persona di circa 
un . centinaio di operai e 
operaie alla lotta, sulla re
sponsabilizzazione di molo 
te avanguardie di lotta al 
di fuori del C.D.F. e sull' 
allarga.mento del fronte ai 
disoccupati. I disoccupati 
organizzati partecipano in· 
fa,tti alle riunioni in cui si 
prepara la risposta alla CI 
e portano la loro presen· 
za fisica davanti alla fab
brica il giorno dell 'assem
blea quando Valentino fa 
trovare i cancelli presidia
ti dai celerini. 

Intanto le fabbriché in 
lotta contro la C.I. e i li· 
cenziamenti a Napoli au
mentano' di giorno in gior
no e la loro aggregazione 
e i contatti stabili con il 
movimento dei disoccupati 
organizzati diventa un fat
to determinante per la pos
sibilità di contrattaccare 
questo assalto spietato che 
dove la situazione è più 
debole assume le caratte
ristiche più violente. 

Per la prima volta nella 
storia di questi anni a Na
poli sono sta ti arrestati 
degli operai. Il 18 ottobre 
3 operaie della Bdesim, 
una ditta di confezioni, 
sono state arrestate men
tre insieme ad a}tJre ope· 
raie della ,fabbrica mani· 
fes-tavano a hl'imbocco del
l 'autostrada: accusate di 
blocco stradale. e di altri 
capi di imputazione offerti 
dalle leggi Reale sull'ordi
ne pubblico. Contro la bru
tale carica e gli ar-res-ti il 
giorno successivo è stato 
organizzato un corteo daol
le operaie de11a fabbrica 
insieme ag-li operai del
l'Aeritalia di Ca'Podichino 
e della Sperry-Sud. Le ope
raie arrestate sono state 
rilasciate in I,ibeptà provo 
visoria dopo qualche gior· 
no. 

chetti a cui partecipano 
anche delegati de11a Sele
nia, ma l'unica posSlÌbiLità 
di far capitolare il padro
ne sta in un indurimen1:O 
della lotta da una-due ore 
al giorno di picchettaggio 
all'esterno aHo sciopero in
remo o al blocco totale o 
parziale del·la fabb:nica. Le 
ragazze di questa fabbrica, 
qU8lSi tutte giovanissime 
non hanno la forza e l'uni
tà necessarie a sostenere 
questo scontro, alcune di 
loro si sono messe in con
taLLo con iI coordinamen
to, ma il loro isolamento 
è -praticamente rimasto 
immutato, anche se indub
biamente da questi incon
tri con gli aperali dell' An
gus e dalia coscienza di 
avere nel coordinamento 
un eventuale punto di ap
poggio ne sond uscite raf
forzate e più disponibili a 
riprendere 'la Jotta con un 
diverso 'rapporto con i·l 
sindacato e tutta ,la ges,tio
ne precedente. 

Molte al tre ancora sono 
Je fabbriche colpi.te, sem
pre nella zona Flegrea: la 
Precisa una fabbrichetta 
oocupata vorrebbe tenta
re l'esperimento dell'auto· 
gestione, -la Abla a pochi 
metJri dalla Covit di Gru· 
mo Nevano ha più di 100 
operai a c.I. ,Per alcuni 
giorni delIa seLt~mana sep· 
pure non c'è crisi di mer
cMo - dicono alcum mem
bri del C.d,F. - addirittu
ra il .padrone ha commes
se con la Cina. 

Deve partecipare almeno 
un compagno per sede e 
possibilmente per ogni 
set10re (obbli:go; corsi abi· 
litanti, maestri, personale 
non insegnante, universi· 
tà). I res>ponsabili deJ,le 
commissioni scuola deHe 
sedi devono organizzare la 
partecipazione, e venire in 
prima persona se non ci 
sono cellule o compagni 
nel settore. 

Inevitabile, sembra ~ug· 
gerire D'Ambrosio, che fu· 
mando troppo e avvicinan
dosi a una finestra si deb· 
ba precipitate. Il giudice 
accenna ai «·tre giorni pas· 
sati in stato di stress» 
cioè - con parole meno 
circospette - ai maltratta· 
menti subiti dal compagno 
nell'ufficio di Calabresi, ma 
è troppo poco per indora
re la pillola, troppo poco 
anche perché D'Ambrosio 
si ferma e non oltrepassa 
la soglia dell'incriminazio· 
ne dei poliziotti per omici· 
dio colposo. A questo pro· 

Trento - Sciopero e manifestazione 
in provincia degli operai del Porfido 

All'assemblea di giovedì 
23, ail'Italsider il coordina
mento ha fatto sentire la 
sua voce, ma mentre per 
Il comitato dei disocoupati 
di Bagnoli è stata una oc
casione di mobilitazione di 
tutti gli iso:ni-tti alla ·Lista 
e di altri nuovi disocoupa· 
ti, anrivati ,tutti jn corteo 
aMa fabbrica, i compagni 
del coordinamento ne han
no fatto ancora una volta 
un appun1::amento suLl'agen
da di pochi addetti ai Ja
vori. 

Alla Covit di Grumo Ne
vano, una fabbrica ili 350 
operaie entro la metà di 
novembre tutti i dipenden
ti andranno a cassa inte· 
grazione per ,tre anni, a 
spese della Gepi; questa 
la soluzione di vicende in
tricate che hanno visto 
persino la requisizione del
la fabbrica da-- parte del 
comune. 

Alla Comet del Fusaro 
(una fabbrica indotto della 
Selenia) 28 operaie sono 
a C.I. (alcune di loro da 
7 mesi) e non hanno anco
r~ visto una ,lira; dai primi 
dI settembre fanno pie-

Oggi un coordinamento 
delle fabbriche in lotta per 
l'occupazione a Naopoli de
ve avere dei rapporti sta· 
bili e organizzati con il 
mOVlimento dei disoccupa- . 
ti, 'deve alTtircolare Ja 'Sua 
piattaforma sugli obiettivi 
di sostegno immediato al· 
la lotta (come lo sgravio 
da tasse e boUlette e i fi
nanziamenti dag~i enti) de
ve prendere posizione con
tro la C.I. in modo altret
tanto duro che contro i 
posti sostitutivi, e quindi 
si deve impegnare a pro
pagandare questa piatta
forma di lot,ta in tutte le 
si Duazioru di massa, e in
fine misurare ·la forza che 
si aggrega -su questo pro
gramma in mobilitazloni e 
j,niziative di lotta che coin· 
volgano un numero sem
pre maggiore di operai e 
disoccupati. Probabilmen· 
re ancora una voLta l'or
ganizzazione dei disoccu
pati può servire da esem
pio ·per proporre un'artico
l~zione- 'per zqne di que
sto coordinarrnento e non 
per . settoni, articolazione 
che abbia !però i SlUoi mo
menti di centralizzazione 
per delegati e di massa. 

L'obiettivo è i'nsomma 
una struttura organizza1:i· 
va che sia adeguata al li
vello dcl'lo scontro, che 
possa diventare realmente 
organizzazione di massa 
raocogliiendo tutta la ric
chezza che c 'è nel movi
mento. 

LA 'MOBILITAZIONE DI MASSA IMPE
DISCE UNA DURA CONDANNA AL 
PROCESSO DEI COMPAGNI ELIO E 
L1LLO 

PAVIA, 29 - Lo sciope
ro di alcune scuole medie, 
la presenza militante di 
massa nell'aula del tribu· 
naIe, (anche l'esecutivo 
della Necchi era presen· 
te), hanno impedri.to che 
il processo ai 'Compagni 
Lillo ed Elio si concludes
se con una dura condanna. 
Che !'intenzione del tribu
nale fosse quella di dare 
una dura lezione alla pra
tica dell'antifascismo mili· 
tante, era emerso chiara
mente dall'andamento del 
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dibattito. Il giudice Raffa 
respingeva provocatoria
mente tutte le istanze pre· 
sentate dal collegio della 
difesa, addirittura rifiuta
va di ascoltare testi dispo
sti a chiarire come in 
quei giorrui a Pavia esistes
se il pericolo reale di una 
provocazione fascista in 
grande stile, come i fa· 
scisti intendessero fare di 
Pavia di banco di prova, at· 
traverso le elezioni univer
sitarie, per legittimare la 
loro presenza e l'attività 
politica. 

Tutti questi fatti, com
provati da ordini del gior
no votati in consiglio co
munale, espressi da comu· 
nicati dell'ANPI, riportati 
dai màggiori quotidiani 
navionali, posti all'attenzio· 
ne e alla vigilanza di mas
sa dai consigli delle più 
grosse fabbriche pavesi, e
rano giudicati dal presi
dente del tribunale « irri
levanti », ai fini del pro
cesso. Come irrilevante e
ra giudicato il ,fattQ che 
uno, dei compagni impu
tati fosse incluso in una 
lista di prescrizione pub
blicata dal settimanale fa
scista Candido. Si arrivava 
all'assurdo; dal momento 
che il compagno Lillo non 
era presente in aula, Raf· 
fa non accettava che il 
compagno fosse difeso dai 
compagni avvocati presen
ti in aula, ma nominava 
un avvocato d'ufficio che, 
tra l'altro, non conosceva 
neppure' 'Ì termini del pro
cesso. A questo punto il 
collegio della difesa minac
ciava di denunciare il giu
dice per abuso di potere. 
Solo la presenza massiccia 
dei compagni, che infasti
diva vis~bilmente Raffa, e 
che si protraeva per tut
ta la giornata , impediva 
una sentenza vendicativa 
contro l'antifascismo mili
tante. 

AI compagno r .ilIo , otto 
mesi cn n la comlizionalc, 
il compagno Elio assolto 
per insuff.cienza di prove. 

TRENTO, 29 - La Jotta 
di centinaia di ca'V'atori vi· 
vrà -oggi un momento mol
to itmportante: dopo diver' 
si mesi doBlfl'dnizio delila 
« vertenza Porfìido », la 
P,rovinoia serlitiJrà -da ·vicim.o 
;la 'Voce operaia rioguamo al 
suo operato, cioè l.'3iSlSolu· 
to .irrn:mobi'.ki·SlITIo ,ris.pettto al' 
Je es-Ì!genze deIffia cIlasse o' 
pera'Ì'a -delle cave. 

H settore dci pordj,fo si 
estende sulla v.alJle dà Cem
bra a destra, a ·Fornace e 
S'uH'aJtJiJpiano di Pill'è a ai,r
ca 15-20 km. da Tren10, in
teressando quattJro comu
ni. 

La piebra ('p=f,ido, usato 
come pavimenitaZJione e .i· 
vestimenl1:o) vnene ~trat· 
ta daMe cave e 1a:vorata sÌllI 
pOS1:0 in cOIlldizioni amo 
bi:entaJli ,ilI1.OreditbiJ:i: dalla 
matt-ina alla s'era, dal~a pri· 
mavera alIa fine dell'au· 
tunno lSea:npre aUl'aperto, 

se va bene sotto qualche 
tentoia per poter 1avorare 
andhe quando piove! 

NeLle ditte (più di 12Q!), 
non -tUJbtJi li 118 vora tOTli ven· 
.gono assic\lll1at,i, dwramlte l' 
estate non è iI"'aTO vedere 
laNorare a cot,timo pure ra
gazzi di 12-13 anni, e molo 
·ltre malti -sono gli anzàani 
che per aa mi'Sera peiIlStÌone 
sO'no cos-tretti a lavoraTe 
seuTIlpre (ci S<JIl10 deHe pen. 
sioni da 30.000 1ri:re!). I da' 
ti uffkialli, parlano di ciro 
ca 750 operai impiegati Sota· 
bhlmeorute nel settore. 

L'organizzazàone di que
sti operai è estlremarrnente 
difiliici.\e per >la presenza in 
certe cave, di 'Più padroni' 
soci che lavomtori; prima 
del 73 ,hl s-i'Ildaca10 era ri· 
cordato solamente per una 
lotta nel '62 conclus'a COlI!. 

una sconfiltta; da aLLora 
più forze politiche a/Veva' 
no tentato un lavoro di 
sensibillizzazione, però sen' 
za alcun successo. Nel '73 
alcuni compagni di Lot
ta Continua riuscirono a 
organizzare gli operai, far 
eleggere i delegati di cava 
e far intervenire il sinda
cato per partire con un 
contratto che tentasse di 
regolamentare almeno in 
parte il rapporto di lavorO'. 

Dopo una serie di scio
peri, assemblee, cortei 
operai si riusCÌ a battere 
il padronato. 

Era stata ~nta una imo 

Una manifestazione dei lavoratori di porfido 

portan,te batta.gNa, ma per 
non r:itoI1ll·alTe alla situaz.io· 
ne ol.1Lgllllaria biwgnl8va 
cont,inu8lre la mobi1~tazio' 
ne, creare St-ruttuTe eli base 
sltabi:li (delegati, coordill1a
menti fora cave ... ) Questa 
primavera è parti:ta UIlla 
nuova -lotta su questi obiet
tiv,i; aumento sa'lariale di 
200 ,lire oro.rie, servi2'li iige
nico-san:i,tari e mense (at
tualhnente ineSlÌsteTIlti), me' 
dicàJna preventbva (tasso 
medio delI'80% di silicosi e 
sordità). 

La conlt'ropar:te non è so
,lo il padrone, ma anche la 
P,roVlincia e <i Comuni (graon 
paJnte delle cave sono di 
pI"Olp'niletà pubbli~). 

Sono iniziati gli scioperi, 
le assemblee e anche de sfi
late deble autorità e dei 
« politici » che portano so
'lidalTietà e COIlsigh (es ... «la 
lotta non serve, ci vuole 
cO'mprensione e buona vo· 
lontà ... »); ,i1ntanto, eviden
temente, ia realtà non 
cambiava. 

La DC, che è al potere da 
30 anrui in Provinoia e nei 
Comun-i, nel,le sue proposte 
demagogiche dimentka di 
nicordare ('osa ftinora ha 
rat to . cioè nienle. TI PPTT. 
partito autonomista Joca
le , che era riusCÌlto a rima-

nere « neutralle », .questa 
volita ha mandato L cara
binWr"i COIJItlro g11i operali e 
ha proposto, infime Ila co' 
stituzione di un SlÌ-rrdacato 
autonomo contro le S'tTU' 
mentallizzaZlionoi dei «IOltta' 
,tori ». 

Per rendere più incisiva 
e caJpillJare la lotta, su pr o' 
'poSlta dei nostri cO!Tl1j}agni, 
è stato creato un comitato 
di lotta come st'l'l.IJInento di 
di'b8ltti-w, ai organizzazione 
slJJUa piattaforma. 

Il Comitato dri. Lot·ta è la 
premessa per U!Il punto di 
riferimento polirtrico'orga' 
rnzzativo in queste vaoltli, fio 
nor:a domina-te da forze 
reazionarie, come .[a DC, 
PPTT e hl clero (ci sono 
preti che fanno buste paga 
per 10.000 Ere l'una). 

I compagrui dri. Lotta Con· 
t,inua hanno serilipre cerca' 
to di essere momento di 
direzione politica in que
sta situazione, riuscendo a 
ponre le premesse per una 
presa di coscienza deLla 
realtà, in modo decis-ivo e 
comp\lesSlÌvo, da p::>rte dei 
ca'Vatod, per sv,illuppare 
anche a ,Ii;ve:llo te rritoriale 
la discussione e 1'0rganiz' 
'l~'1.z ionc op~l"ai a . 

L'at·tuale fa·se di lotta è 
decisiva pe r un collega' 

mento con rutto' i.l movi
mem to di classe tlrenwno 
e per batJtere de manovre 
reaziona:nie che tendono 
a1 l',isol amento, al logora' 
mento e a-Ma di vis,ione de' 
gli operai dci ,pontido, 'ÌIlT1. 
pegn-arti da mOlti mesi nel· 
la 'lotta contro la p.rov·im.
eia, ,i Comuni e jt] padro' 
nato. 

AI tribunale di To-
rino per un episo
dio del 1970 a 
Trento 
PROCESSATI DUE 
COMPAGNII DO
PO CINQUE ANNI 

Mercoledì 22 ottobre. 
esattamen1e a cinque anni 
di distanza dai fatti , si è 
concluso a,l Tribunale di 
Torino - dove era stato 
trasferi,to per « ,legittima 
suspicione» - il processo 
con tro And-rea Sardi e 
Giampiero Bozzolato, incri
minati per un episodio ve
rificatosi il 17 ottobre 1970 
davanti alle carceri di 
Trento nel corso di una 
manifestazione . di solida
rietà con i compagni arre
stati per il corteo antifa
scista do! 30 luglio alla 
Ignrs. 

Mentre il compagno Boz
zolato - che in quella oc
casione era stato arrestato 
sulla base di una provoca· 
zione poliziesca - è stato 
assolto per insufficienza di 
prove 'dalle accuse di vio
l'enza, resistenza, oltraggio 
e lesioni a pubbEco u ffi
ciale, il compagno Sardi 
è stato condannato a ben 
nove mesi, per istigazione 
a delinque re e resislenza 
a pubblico ufficiale. La 
stessa contradditorietà del
le testimOOlianze de l poli
ziotto Cecere e d el cara
biniere Lenzi ha messo in 
luce hl caratte re di una 
mO'ntatura tipica della ge
stione dell'" ordine pubbli
co » imposta a Trento, do· 
po i fatti del 30 luglio 
1970, sotto la d ir ezione 
de i fami gera t i commissa· 
l'io Molino e co lonne llo 
San toro . 

Le indicazioni 
del movimento 
Nel frattempo non mano 

cano le indicazioni del mo
vimento sui compiti e i 
modi di organizzazione di 
un organismo come un 
coordinamento' delle picco
le fabbriche a Napoli. 

A Portici '4 rpiccole fab
briche hanno aderito alla 
occupazione del comune 
portata avanti dai disoc· 
oupati contro la gestione 
clientelare dei posti di la
voro da parte del~a giun· 
ta nc. 

La mattina stessa della 
occupazione del comune di 
Portici scendono dn scio· 
pero per due ore i dipen
denti comunali in soli'da
rietà con i . disoccupati; 
all'assemblea è presente in 
massa la Fucito, una picco· 
la fabbrica di 25 operai, 
che aveva appena sciope
rato per ottenere l'amplia
mento dello stabilimento, 
cioè 125 operai in più, 
bloccato' dalJa giunta; e le 
operaie del'la Arnese-Som
ma, poco più di una ven
tina, che da ol,t re un me
se stanno in assemblea 
permanente nella loro fab
brica perché il padrone 
vuole chiudere. Cammenta 
un disoccupato: « queste 
fabbriche non si sono uni· 
te a noi semplicemente 
per sokdanietà, ma perché 
hanno visto nella nostra 
lotta un · riferimento per 
accrescere ,la loro fo rza; 
è il caso de].)a Fucito che 
grazie alla giunta democri
stiana non ha mai potuto 
vedere mantenuti gli im
pegni per un aumento de l
l'occupazione. Occupare il 
comune contro la giunta 
era dunque un interesse 
anc he per loro. Con l'Ar
nese-Somma eravamo già 
in contatto, dalla prima 
occupazione di settembre, 
quando oltre a d imporr e 
la discussione dei nostri 
obiettivi , abbiamo impo
sto che la giunta si 
facesse carico di un in
contro con il padrone deMa 
fabbrica per ritirare tut ti 
i licenziamenti. 

Anche la Longano che ci 
ha portato la sua solida
rie tà s Ia in lot ta pe r ave
re l' ~\lnplia mentò d ella fab· 
brica e per avere la men
sa ». 

AVVISI AI COMPAGNI I 
MODENA 

Venerdì 31 a.1le ore 21 
attivo provinciale aperto 
ai simpatizzanm su «sta
to del movimento e orga
I1IÌzzavione ». 

NAPOLI 
Venerdì 31 , alle o re 16,30 

al CAP di Montesanto, as
semblea di Lotta Continua 
per l'autoriduzione. 

BOLOGNA 
Giovedì 30, nella sede di 

via Avesel1a 58, attivo aUe 
ore 21 s u « Lotte socialli e 
contratti ». 

Devono partecipare i re
sponsabili deE'autoriduzio
ne dell'Emilia-Romagna. 

VIAREGGIO 
Mobilitarlone per il pro

cesso ai 26 compagni accu
sati di antifascismo per i 
fatti dell'aprile 1972. 

Giovedì 30 ottobre, ore 
8, concentramento per an
dare a Lucca alla sede ili 
Lotta Continua in via Ni· 
cola Pisano 111 , presso la 
stazione vecchia . 

NAPOLI 
Venerdì, 31 ottobre, ore 

J7,30, a via Stella J25, riu
nione cellule operaie con ·i 
nuolei di intervento. 

O.d .g.: o rganizzazione au- .. 
tonoma. Il contrat,to e le 
conferenze prov inc iali de l
la FLM. 

PERUGIA 
Giovedì 30, riunione a 

Orvieto, ore 15,30, in via 
della Costitue nte n. 3 d i 
tutti i compagni della zo
na di Orvieto. 

PAVIA 
Giovedì 30 o ttobre, ore 

21 , a ll'Aula d e i 400, assem
blea sull 'esercito o rganiz
za ta dai sold ati d em ocrati
ci di Pavia contro la r~
pressione de l SID e dei 

CC, contro il regolamento 
Forlani, per la riforma de
mocratica delle FF.AA. 

Hanno aderito PCI, PSI 
coMettivi studenteschi di: 
rettivi sindacali del 'Pub
blico Impiego. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

I responsabili provincia
li dell'intervento operaio 
devono inViare le relazio
ni scritte sull'andamento 
della consultazione dei me' 
talmeccanici entro il 4 no
vembre, come stabilito. In
dirizzare a CODUnlSSlone 
operaia. Via' Mameil 51, 
Roma, oppure mandare at
traverso i compagni dél 
comitato nazionale. 

LOMBARDIA 

Comitato Regionale 
E ' concovato sabato 1" 

novembre aHe ore 9,30 ÌI) 
sede a Mihvno. O.d.G: lo 
stato -del movimento e [' 
organ-u,zazione di massa. 

A TUTTI I COMPAGNI 

Tutte le sedi e le sezioni 
devono tempestivamente 
comunicare ai numeri del
la diffusione tutte le man
~anze e i non arri vi che si 
registranO' locaimente nel· 
l'invio del giornale. 

PUGLIA · BASILICATA 

Il convegno operaio re
gionale si tiene a Taranto 
sabato l° novembre al 
Jolly Hotel alle ore 9. I 
compagni di Foggia e pro
vincia devono mettersi su· 
bito in contatto con Bari 
per comunicare la loro 
partecipazione. I respon
sabili di sede di Lecce, Ba
ri, Taranto, Brindisi, Mate
ra sO'no convocati in sede 
a TarantO' alle ore 18 di ve
nerdì 31 ottobre. 



Giovedì 30 ottotxe 1S75 

MENTRE SI ESTENDE L'AUTORIDUZIONE IN EMILIA-ROMAGNA 

108 denunce per truffa con
tro la SIP presentate a Rom'a 
La CGIL di Torino pone il veto alla proposta del salto della bolletta - 2000 
bollette raccolte a Viareggio 

A Roma, martedì matti
na, 108 utenti hanno pre
sentato al pretore Cenni
nara, una denuncia per 
truffa contro la SIP. 

Sempre in mattinata gli 
avvocati Rienzi e Cane
strelli, difensori dell'uten
te costituitosi parte civile 
nel procedimento aperto 
contro la SIP, in una con
ferenza stampa hanno af
fermato che il comunica
to del ministero delle te-

, lecomunicazioni dove affer
che i servizi accessori e 
ausiliari non sono previ
sti da alcuna norma di 
legge, costituisce una gra
vissima forma di «inter
ferenza» nel processo, ed 
è ancora più grave perché 
in contrasto con atti che 
il ministero dovrebbe ben 
conoscere. Infatti la con
venzione fra stato e SIP 
precisa i servizi oggetto 
della medesima e cioè: « il 
servizio telefonico urbano 
ad uso pubb'lico e i servi
zi ausiliari accessori» e 
il ministero, che: molto 
stranamente oggi afferma 
che tali servizi sono del 
tutto estranei alla conven
zione, in realtà li conosce 
molto bene quando, alla 
fine di ogni anno, incame
ra il 4,5 per cento delle 
somme intascate dalla so
cietà a tale titolo_ Sono 
inoltre 'state denunciate le 
manovre della SIP e deHa 
procura della repubblica 
tendenti a sottrarre il pro
cesso al pretore Cer.mina
ra; la SIP si « autoaccusa» 
di truffa aggravata (reato 
di competenza della procu
ra), perché evidentemente 
ritiene più « favorevole" 
il terreno della procura a 
quello del'la pretura. Mar
tedì inoltre -sono stati de
positati al tribunale ammi
nistrativo regionale gli at
ti della riunione del 27 
marzo di quest'anno nel
la quale furono approvati 
gli aumenti richiesti dalla 
società tefefonica dai qua
li risulta che è completa
mente mancata !'istrutto
ria richiesta dalla legge 
per questi c'asi in quanto 
il CIP si è limitaìto ad ac
c~ttare senza alcuna di
Scussione le proposte del
la SIP. 

Continuano intanto a Ro
ma gli attentati contro le 
centraline SIP: ieri notte 
a Casalpalocco sono stati 
dati alle fiamme tre ar
madi portalinea; in segui
to all'attentarlO resteranno 
senza telefono per alcuni 
giorni circa 800 utenti, e
pisodi che abbiamo già 
condannato come irrespon
sabHi e provocatori. 

A Torino durante la riu
nione di sabato del diret· 

tivo unitario della FLM, la 
CGIL torinese -è riuscita a 
bloccare la proposta della 
CISL e della UlL del salto 
della bolletta della SIP. La 
CGIL ha posto il veto su 
questa proposta, minac
ciando addirittura la rot
tura della unità sindacale: 
su questa imposizione -
tanto più grave in una si
tuazione in cui cresce il 
fermento proletario e !'ini
ziativa di! autoriduzione 
delle bollette, e mentre mi
gliaia di telefoni vengono 
illegalmente tagliati dalla 
azienda agli utenti che si 
autoriducono (la SIP ha 
slacciato il telefono anche 
a Serafino, Segretario pro
vinciale della FIM, che a
veva fatto l'autoriduzio
ne) - ha ottenuto la mag
gioranza. 

A Viareggio da 2 setti· 
mane è iniziata la raccolta 
delle bollette SIP per l'au· 
toriduzione. Ne sono state 
raccolte poco più di 2 mi· 
la: questo esito sta a di
mos trare una disponibili
tà alla lotta e alJ.a mO'bi
litazione contro il carovi
ta eccezionale. Intorno a 
questa iniziativa si è co
stituito il comitato di lot
ta contro il carovita che 
si è dato subito una orga
nizzazione adeguata per 
presidiare ogni giorno gli 
uffici postali e della SIP. 

L'autoriduzione si 
sta estendendo 
anche in tutta l' 
Emilia-Romagna 

A Bologna, in tutti i 
quartieri, sta riprendendo 
in modo massiccio l'auto
riduzione delle bollette del 
telefono del 3° trimestre: 
a tutt'oggi sOno già 5.000 
le bollette autoridotte meno 
tre continua alto l'afflusso 
ai tavoli e l'adesione a 
questa iniziativa di ampi 
strati proletari. 

Assieme a questo dato 
quantitativo, un altro a
spetto - ancor più impor
tante e significativo in que
sta seconda autoriduzio
ne - viene dal maggior 
peso che in essa hanno 
le componenti proletarie: 
i pensionati, i lavoratori 
del commercio e dei set
tori terziari colpiti dura
mente dalla crisi, gli ope
rai e le donne proletarie 
che ogni gior-no misurano 
attr.averso la gestione dei 
bilanci familia!ri la spro
porzione assurda fra le 
entrate dei salari e delle 
pensioni e le uscite per 
la luce, il gas, il telefono, 

gli affitti. Questi strati 
entrano in questa lotta con 
tutta la combattività e la 
tenacia di cui è capace chi 
vede peggiorate le proprie 
condizioni materiali, e pre
tendono una maggior co
noscenza, una maggior 
chiarezza e una maggior 
partecipaZiione nella gestio
ne della lotta. 

Altrettanto significativo 
è che questi strati sono in 
maggioranza quelli che 
hanno ripetuto per la se
conda volta l'autoriduzione, 
quelli che mantengono con 
coerenza e con tenacia le 
indkazioni di non paga
mento sulla prima bollet
ta resistendo da quasi un 
mese (in circa 1.600) senza 
telefono, creando in questo 
modo le condizioni miglio
ri per ricorrere collettiva
mente e legalmente contro 
gli abusi della SI.p, impo
nendo il punto di vista 
proletario in questa lotta: 
è questa la migldor rispo
sta a quanti avevano da
to per sbagliata e minori
taria questa forma di lot
ta. A chi, come il PDUP, 
ha preferito chiudersi in 
sede a far quadrato attor
no aUa posizione assurda 

Come SI lotta per l'occupaz,ione 

di rifiuto di una forma 
di lotta che essi stessi a
vevano promosso, per fi
nire ad arrancare in at
teggiamenti ,d!isfattistJi, co
disti e subordinati ai ten
tennamenti sihdacali e a 
chi, come apunto il sinda
cato, continua a osteggiare 
l'autoriduZJÌone senza peral
tro proporre nulla di al
ternativo e di credibile. 

Un altro dato importan
te che dimostra l'ampia 
adesione a questa fonna di 
lotta ci v1ene dall'anda· 
mento dell'autoriduzione 
nel resto della regione: 
6.000 autoriduzioni a Par
ma, 4.000 a Modena, oltre 
1.000 a Piacenza e Reggio 
Emilia, 2.500 a Forlì, 2.000 
a Imola, 5.000 nella provin
cia di Ravenna. 

.A partire da questa for
za è necessario ora costrui
re iniziative di lotta - as
sieme a quelle ,legali -
che partano dal dibattito 
e dal'la partecipazione di; 
,'etta dei proletari, che sia
no costruite daHa loro at
ti vizzazione e dalla loro 
organizzazione, che muova-
110 dalla realtà di lotta re
gionaI.:: e nazionale che si 
sta esprimendo. 

NAPOLI: ALLA VALENTINO BATTUn 
IL PADRONE, E I BUROCRATI SINDA
CALI 

NAPOLI, 29 - Ieri alla Valentino (fabbrica calzatu
riera del quartiere Sanità), dovevano essere messi in 
cassa integrazione 34 operai. Contrabbandandola 'per una 
ristlUtturazione produttiva, Valentino e i sindaca,ti (i 
quali avevano sollecitamente firmato l'accordo per la 
C. I.) puntavano a una colossale ristrutturazione deHa 
forza operaia. ,Fra i 34 infatti c'erano allcuni operai di 
Lotta Continua e la maggior parte delle avanguardie di 
fabbrica. 

Ma i piani del padrone Valentino sono sal,tati: ieri 
manina lutti gli operai sono entraLi in fabbrica accom
pagnati da un corteo di 60 operaie del reparto orlatura. 
Una volta entrati in ,fabbrica hanno bloccato i.mmedia
tamente la produzione in ,tutti i reparti. Ai!.! 11 per di 
più sono arr~vati anohe 60 disocoupati organizzati: una 
blUtta soppresa per i burocrati e i burocrath"1:i sindacali 
che sono rmpaHiditi insieme ai celerini che in forze 
dalla mattina rpresidiavano la piazzetta antistante la 
fabbrica. Verso ,le 13.30, continuando il >blocco 'deLla fab
brica, la voce degli operai ha messo a taceré lo svendi
tore sindacale Baiano che aveva proposto la rotazione 
della C.I. fra tutti gli operai. 

In conclusione il segreta'l"io ·provincia'le della FILTEA, 
De Rosa, si è visto costretto ad accantonare lo scanda
loso accordo e si è impegnato a denunciare Val6l1.tino 
all'ufficio del lavoro. 

Comunque entro 5 giorni, o Valentino ritira la C.I. 
(anche per altri 33 operai in C.I. da 2 mesi, reintegrando 
le ore perse), oppure gli operai in c.I. entreranno in 
fabbrica e bloccheranno tutto. 

SCIOPERO GENERALE A SUSA - NEL
LE VIE UN CORTEO MAI VISTO - GLI 
OPERAI DE'lt'ASSA IN CASSA INTE
GRAZIONE ENTRANO IN fABBRICA 

SUSA (Torino), 29 - Più di mille compagni. (il più 
grande corteo mai visto a Susa) hanno partecipato sta
maHina alla man~festazione indetta nell'ambito dello 
sciopero generale della valle contro i ,licenziam6l1.ti al
l'Assa e al Cotonificio. In testa c'erano gli operai della 
Assa, poi tutte le ,fabbriche (molti operai si erano por
tati dietro la moglie e i bambini) e gli studen·ti. Tutte le 
fabbriche della valle avevano mandato ,delegazioni. 

Alla manifestazione è sta'to letto un 'Comunicato ' del 
mowmento democratico dei soldati (a ISusa c'è l'arti
gl~eria da montagna nelle caserme Cascino ed Henry)_ 
(I sindacati non volevano gli operai hanno imposto la 
lettura ed hanno applaudito il comunicato). Poi tutti 
sono rientrati in fabbrica in corteo. 

. AlI'Assa oggi c'era il rientro del primo gruppo di 
reparti .in cassa integrazione. Gli aJltri operai, secondo 
il padrone Rubatto, avrebbero dovuto restare .fuori. 
InVleCe in fabbrica sono entrati tutti. La d4rezione con 
una lettera ha minacciato di buttare fuori gli abusivi, 
ma ha dovuto rinunciare ai suoi propositi .repressivi di 
fronte alla compattezza degli operai. 

MAXMARA: IL GIORNO j TUTTE LE 
OPERAIE DEVONO RIENTRARE IN 
FABBRICA 

REGGIO EMIUA 29 -
NeigioI11iÌ sCOI1Si sono 
sta elifettuati soiopeI1i con 
pÌlOohetti alle porte. M'arr
tedì si è svolta l'assem
blea generale; in un cli
ma di gr3!llJCle incertezza 
è 'Stata acoettata la pro
poSlta mda'C'a!le di prose
.g)Uire la lotta con !Scio
peI1i a.r,tacola.ti internlÌ, in 
a.ltern'a!tiva aHa proposta 
fa tta da!l reparto manu
t6l1.zione di continuarr-e 
con gli IScioperi esterni 
(ohe rpossono coi!l1volJgere 
a.t1Che Cihi è i:n CI.) , ne\1a 
prospettiva di entJraxe 
tutti in fabbrica H ~omo 

3, quando tennina ;la C.I., 
anche se venrsse riCOlI1lfer-, 
malta. Due sono te obie
zioni operaie alb propo
sta di scioperi -interni ar
N'Colati. La prima è che 
non per.rnette la parrteci
pazione diretta alla lotta 
delle opeq-aie lÌn C_l.; la 
seconda è c'be è più dit
fit:·i!le garaJi1ti-re la riu'Sci
ta ,dello sciopero ÌII1 ,un 
reparto fondamentaI-e, al 
fÌl!1e del dec6l1.trram6l1.·to 
dellla produzione, [a sala 
taglio: perché lo sciope
co riesca è stato proposto 
di organi'ZZare .cortei Ì'!1-
temi. 

LANCIA - Da Torino non si accettano· i trasferimenti: 
a Chivasso /a direzione deve assumere 40 operai 
La celiula della Lancia di Torino racconta come è cresciuta la lotta contro 
do il muro sindacale e revisionista 

Ailla La>neia di T01lÌI!1o 
siamo ÌII1 10Na da 2 set>ti
man:e cointJro i tJrasferinnen
rti':- è una lotm importan
te, 5apmttutto se pe!IllSia
mo a cosa è ilI nostro sta
biJ.im6l1.to. Tra trasferì
menbi. e bIlocco del,le as;sun
ziom >l'or.ga;ruico è passato 
in vre annri da 4.500 a 1.800 
operai: vengono contÌl!1JUa
mente smantelllaJtJi. e riat
trezzatJi ÌI!11JerÌ '!"epaTta; ne 
consegue lIlI1 tentlaltiwo di 
t'ag!!ÌJare i tempi ÌII1 modo 
bestJiale, ootuz7Jalto vdltta 

)per vo'Lta da8111i operai, ohe 
su questo teI1reno non han-
no lJlli:1IÌ ceduto. Sta'Il'JlQ per 
entJrare in funzione off.ici
ne IÌ1nreramente nistrutllura
'te che <produrranno (1Ì.11 
buona pa!I'te con tmnsfert 
e >robot) la nuova vettura 
di grossa oilirrrd.rata. In 
questo per.iodo di assesta
men>to .produtruivo, olirca 
600 operai sono stati mes
s.i a disposizione_ Alcun~ so
no stati assorbiti in produ
Z'ione, altI1i trasfemimi m al
tri strabi'.mmentri Hat, i re
S'ta!nJti (circa 200) sono da 
onn,ai un anno senza nes
suna mansione; spesso sono 
stati US>abÌ come <lJnna per 
l1ÌK.:attare gli operai i,n pro
<lUZIÌ.one. 

Due 'settimane fu. sri Slta
vano facendo le assemblee 
peu- i contratti: c'em s tata 
una ,clli'sCUSlSione mOlJto vi
vace e c'erano S1tare or.ilti
che a>1la piattafonma ~inda
ca,le. Molti gli interventi 
che ctriedevano le 35 are, le 
50 mila 'lire, ~ passaggi au-

romat!iai di oategoniJa e il 
nilìiuto della mobiLiltà. 

Al! termine delJl'a.ssem
blea Ja diÌJrez,ione COIl5egJIla
va provocatoria:mente un 
centinaio di Jettere di tra
sfellimento per Oruvasso 
.a!d. al'trret't'lmti opemi attual
mente la dispO'siZJÌon.e. Per 
capire qUamito questa mos
sa sila ,st;rurnem,tale, balSta 
IpensaJre che la rn.aggior 
paJrte di questli opemi è 
composta di dOl1!I1e, BII1ZIÌJa
,m, illW~idi, che, la detta 
delJ\a S Ì'eSiS>a azienda. sono 
d,a considerare iÌna.billi per 
le Linee di montagg1Ì.o del~o 
-stalbiliIrnento di ChiVlaSso_ 
La d~Tezjjone i.nISOITIrna, vuo
ile amÌJvare all>l'autolkenzrl'a
.mento, a costlflÌr1Jgere que
stJi operai a mettersi in 
mUJtua per poi avere un 
;pre'testo per cacciamlri. Su
-bito è stato convooa-to IÌl 
C0!l:5ighio di fa!bbnioa. AlJla 
L'a'IloÌla og.nri v01ta che c'è 
un consig\l~o gli operai a di
spos'Ìz,ione vi part.'eoiJpano 
per controllare queJ>lo che 
vien'e deciso. A maggior re
@ione in quesma occa5lÌone; 
p-rat,ica.mente non è 51tato 
un consiglio, ma un'assem
blea Qui c'è start:o subilto 
UTIJO scontro tra noi e il 
PC! anzi tJr-a gli operai e 
ilil PCI. 

iii POI sosteneva infu.tti 
la contrattaZlione dei t1ra-
9f'crimenti, non un netto ri
fiuto. QuelJd che gLi operai 
volevano rinvece era che 
propJ1io nessun tras>feni
mem to venisse !'<i,t10 e che 
qUIÌ rl'd i n on ~i tT'a t>rn.'Sse 

nemmeno - il probll.e.ma 
il101Il è che i trasfer1imenti 
si ano t:I1a una set'tlirrnana, il 
problema è che non ai sia
no per lllÌente. 

Così il simlacarro ha do· 
vuto prendere a>bto deLla 
volontà opera'Ìa e d!i.ohiia
raJre due ore dii soiop'ero 
per ,v6l1.erdì 17. -

DUiTaJIlte lo sciopero ab
biamo org.a,lllizzaJto UiI1 gJros
so corteo e ci siamo diret
tIi in pallazZiÌl!1'a a riconJse
gnare te [ettere: inSOJI1!Illl3, 
nel modo p'Ìù ohiam SIi è 
espresso il punito d,j Vlista 
operaio rulla mobi1ilt.à. 

NclJl'assemblea che è se
gu~ta è stlato cMarito oome 
i'l <rif.iuto della mobilità a 
rutti ,j ilivelili è una prati
ca che va ben O'ltJre la dife
sa immed!i'ata del posto d~ 
-lavoro_ 

Dopo questo sciopero c'è 
5tata subirto una prima vit
toma: 40 lIluove assUll1'llicmi 
aHa LancÌla di Ohivasso per 
copI1lire .i post'Ì lascia1lÌ vuo· 
ta dagli opeum che hanno 
rifii.utato i urnsferimenti . La 
lotIta contro ' la mobilità 
dunque paga. H lunedì ci 
siamo dati appuntamento 
ai pullman: volevamo an
dare a coTIJtrdlJlare che nes
suno fosse 'COstretto a par
tJlire. L'ul1lÌJCo critill1Ì.o per ac
cettare il t,rasferimento è 
in'f8lt1i la volOIlltarietà. So
no partiti soltanto dlle ope
ra,i_ Attualmente sono so
lo 13 le persone che hanno 
accettato di andare a Chi
vasso. Poi abbiamo fa tto 
due ore di 'sciopero. Anche 

al pomeriggio, g\!i operai 
dielil'a111ro '1Jurno, hanino con
binuato il blocco dei pul
lman. 

Iil 'gionno dqpo, era mar
tedì, abbiamo fatto delhl~ 
assemblee nei refettoni per 
organiz;za,re [o -sOÌopero ge
nerale di mercoledì '11ll que
sta asremblea gli operai 
ha'll!llo ohiesto ed O'tt=\lto 
l'espuls:ione di due delega-

. ti ohe non portavano aJVail1-

bi. le esigenze ape1'ai~: con 
la lot1a va alVanlli anohe l' 
epun12llone di que1l!i che 
con la ,lotta non ci Sttarrmo. 

Mercoledì c'era lo scio
pero generale: ci siamo ar
riva1ri fortri ddla lotta dei 
gionni precedenta e abbia
mo fa tto le cOse in 19ffill1.de. 
Abbòamo organri.zzato un 
grosso corteo, dopo avere 
spazzato .le offici.ne siamo 
usoiti dall'la fabbrica e an
dati alle es pemienze del:le 
ca:I1Tozzenie: era dalI '72 che 
non ci facevamo più vede
re da quelle partii. 

Venerdì mattJina ia d!i.lfe
mone provoca.tatiamentte 
impediva 1'lÌ'Tlgresso in d'ab
bnica del -compagno Ban
diera accusandolo d!i aver 
sfond>alto da solo un ca!nçel
lo metallico. Immaginate 
quanto doveva e&'ielTe for
te questo compagno! E' 
chiaro che iq 'licenmamento 
del compagJno è teso a 
sconfii-ggere 13 nostra lotta 
contro i trasferimenti. Im
mediatamente abbi3Jmo de
oiso di soioperare. Da,hl'of
ficina 12 è partito un cor
teo che si è diretto ai caon-

trasferimenti e la mobilità, rompen-

cdlli peu- [1Ìjportare donta-o 
il compagno- Non ci siamo 
ni.usoirtJi e possiamo ri!n~a
ziare queJlii. del PCI che si 
sono messi a!Ì oancclbi a fa
re ala rassieme a!Ì guardlio
m per 4mpecfugl>i di entJra
re. Lunedì abbiamo di nuo
va mtit:O diI blocco dei pwl
lman e altre 2 ore di scio
pero. 

.Le lotte dri ques·tJi ~ornj 
h.anJno fatto 'Sì ohe giri. ape
rai a dispoSlizione diventas
sero '.ill elemento chi -rotJt!U
ra tra l'a gesllione srinùacale 
deLla mobiliJtà e ,le esri.gen' 
re operarie. Anche ne1 di
baNIÌ to ad consÌ!gllio di fab
brica e nelle assemblee è 
emerso 'Ch,ja.ramenlte come 
lo scontro sia fra l'accet
tazione di fatto del1>a mo
bilità che viene dari campa
gni del PCI e <lel PDUP e, 
con tre.pposta, Ja ll!IDea del 
rifilUto deNa mobilità come 
elem'eoto 'deterIIl'Ìll1ante per 
mantenere iinta1t'a ~a forza 
operaÌla all'linterno del~e of· 
fìicine e come g<lJr~ia per 
il mantenimento dcll'ooou
pazione dello stabilimento 
di ChilV3Sso. 

Assume ql.l!ÌndJi un pa:r;ti
cdla.re sign;iJfiioarto !per la 
Lamoia l'obieu1vo de/da ri
dUZJÌone d'oran.o di lavoro, 
di cui si è d!iscusso mo!!to 
durante le prime assem
blee rper il collltrat,to, che 
ha'nno smasoherato Ja E
nea dd cedIiImen10 e di com

,pl'Ol11e5S0 del s:ind-acato, 
aprendo enormi contJraddi
zioni tra i delegati più d1igi 
aHa Ii'llea rev.isionàsta e al-

tIi QPerai con 'la -tessera del 
PCI in tasca che ohiedeva
no le 50 mila iJillre e la ridu
zione di orario. 

Già i-l 5lind:acato, che in 
un 'P11imo 'momento aveva 
dovuto cedere ailila spinta 
operaia e aprire da lotta, 
ora cerca dii USaJre questi 
sciopeni come pres-s1ione 
per 3ipl1ÌIre 'le trattlal1iÌlve con 
.Ia d,keZJÌone, arrÌvalIl'do ma
garri a con<:ooere dei ,tra
sfenimen ti IÌn aIltI1i stabili
menti di Torino iÌ!I1vece che 
di Chivasso, 

III compi10 delle aJVan' 
guarr-die è queLlo di orga
nizza>re autonomamente la 
,prosecuzione della lotta 
contro ogni trasferimento 
e prepaTarr-e ,la rispos.ta ad 
un eveIIJtJUale ennesimo bi
done 5lindacade, facendo le
va in priano luogo sull'or
ganlÌZza'l!i'One autOll1oma de
gl,i operai a disposizione, e 
sull 'unoi tà tra quesltti operai 
(i « disoccupati» delila Lan
cia) e gbi operaJi iIl1 produ
nione. Con la ristruttura
zione 'Per glli operai in pro
duz,ione è aumentata la fa
·tica e la produttività e oggi 
la direzione viene a dirci 
che ha ·del1'organri.co Iin so
vrappiù. II punto di Vlista 
nO'Sltro è esattamente hl con
trario: per gl!i operai oggi 
a disposi:z.:ione ~l ;Javoro c'è, 
basta ri{jurre la fati'Ca, le 
mansionri e i riltani per ,tut
t>i gli aJltri; basta soprattut
to rirllUPre l'orarr-io d!i ~a-
VOTO! La Cellula 

di Lotta Continua 
della Lancia 

LOTTA CONTINUA - 3 

COME SI DISCUTE E SI DECIDE 
DEMOCRAZIA PROLETARIA IN 

IN UN ORGANO 
PORTOGALLO 

DI 

Una giornata 
con il consiglio rivo
luzionario di Set.ubal 
Dice una 
causa di 

canzone del MPLA: « E' il potere popolare la 
questa confusione}) 

(nostra corrispondenza) 

SETUBAL, 29 - In tutto 
l'Alentejo tra latifondisti e 
braccianti è in corso una 
lotta a morte_ Da Santiago 
do Cacem, a Beja, ad Al
cacer do Sal, ad ogni pas
so in avanti della reazione 
coperta alle -spalle da,I nuo
vo ministro dell'agricoltu
ra (<< socialista», dunque 
deciso ad imporre la resti
tuzione dei terreni ai lo
ro legittimi proprietari) 
corrisponde una controf
fensiva proletaria che al
larga un fronte che non si 
limita più ai soli lavora
tori agri.coli. Val la pena 
di raccontare per intero un 
episodio accaduto questa 
notte. 

La storia comincia a Se
tubaI. cittadina operaia al
la sponda dell' Alentejo. 
Nella più ricca sala del 
palazzo municipale siedo
no oltre 100 fra operai, 
donne proletarie e solda
ti. Sono i delegati di 26 
commissioni di quartiere, 
e membri di commissioni 
operaie. All'ordine del gior
no c'è la critica pubblica 
alla segreteria del comita
to di lotta. Perché ciò che 
si discute e si decide in 
questo organo di volontà 
popolare non sempre è co
nosciuto dal1le larghe mas
se? 'Perché non riusciamo 
ancora ad investire tutta 
la città con l'organizzazio
ne capillare? .perché gli o
perai della Set-nave parte
cipano ancora così poco, 
se non nei momenti straor
dinari, alla difficile vita 
di questo organismo rivo
luzionario che deve tra· 
sformarsi in assemblea cit
tadina del potere popola
re? 

La discussione comincia 
vivace_ Una compagna del
la segreteria, che dirige la 
discussione, fa il quadro 
della situazione; poi parla 
un soldato. Cerca di spie
gare le contraddizioni an
cora esistenti all'interno di 
una caserma, che hanno 
impedito al segretariato di 
convocare la riunione al 
suo interno, come deciso 
in precedenza_ Gli operai 
presenti sono apertamente 
scontenti. Chiedono nuove 
spiegazioni. Vogliono sape
re esattamente cosa sta 
succedendo dentro la ca
serma, cosa sta facendo la 
commissione dei soldati la 
cui legittimità loro hanno 
saputo imporre al coman
dante reazionario. Uno si 
alza e dice: « se pensiamo 
che qui ci riuniamo tutti 
assieme perché poi i sol
dati decidano che cosa fa
re in caserma, gli operai 
cosa si deve fare in fab
brica e i contadini nelle 
terre, allora abbiamo im
boccato una strada sbaglia
ta». Parte <lella segreteria 
ed i soldati presenti si au
tocriticano per avere so
stenuto una posizione set-

. toriale. 

La possibilità concreta 
di superare le difficoltà 
reali incontrate nel fun
zionamento democratico in 
senso proletario della 
struttura che sta nascen
do, vengono date ancora 
una volta da un episodio 
di radicalizzazione <dello 
scontro che viene dall'e
sterno (come lunedì scorso 
era avvenuto nel caso del 
« Setubalense », occupato 
dagli stessi che questa se
ra sono presenti). Ad Al
cacer do Sal, a SO chilo-

metri di distanza, i brac
cianti hanno occupato ve
nerdì la casa di proprietà 
del più arrogante tra i pa
rassiti del latifondo. In ri
sposta ad un attentato ter
roristico che hà danneg
giato l'ufficio locale della 
riforma agraria, in oltre 
mille, come risposta imme
diata, avevano invaso la 
ricchissima villa padrona
le di Joao Brau Branèo 
Nuncio, agrario, per hobby 
torero, per natura fascista. 

Negli ultimi tre giorni cor
tei contadini hanno attra
versato altre due vol,te la 
città, come a Grandola, 
come a Beja, come a San. 
tiago do Cacem, dove è 
stato occupato il « gre
mio» padronale e si è vin
- viene comunicato all' 
ta un'altra battaglia. Ora 
assemblea di Setubal -
mercenari del latifondo, le
gati al PS e al PPD, stan
no per dare l'assalto alla 
casa. Ci vogliono rinfor
zi subi,to_ 

In modo concitato ma 
fermo, in almeno 20 pren
dono la parola per fare 
proposte. Gli interventi so
no brevissimi perché parte 
dell'assemblea è già in pie
di. Si decide di andare 
alla caserma per chiedere 
un camion e soldati ar
mati. Vengono formati 
gruppi per raccogliere 
gente in città (anche se a 
mezzanotte non è facile 
raccogliere .proletari), alcu
ni vanno ad avvisare il 
turno di notte del'la Set
nave. I soldati sono I d'ac
cordo anche se vivono con 
una certa tensione questa 
forzatura proletaria sui 
rapporti di forza interni 
alla casenna. Quando in 
poco più di 100 arrivano 
sotto la caserma del RIS, 
il comandante - non si fa 
trovare. Il vicecomandante 
temporeggia, ma VlÌene sca
valcato da un gruppo di 
soldati all'-interno che si 
offre volontario, prende i 
fucili mitraglia tori e un 
camion ed esce dalla ca
serma ubbidendo all'ordine 
deHa delegazione operaia 
entrata lì per trattare. 

Si va tutta assieme ad 
aiutare i contadini, la gen
te rimasta a piedi sale su 
un pullman di trasporti 
urbani che viene diretto 
verso Cacem. A Cacem, 
quando si arriva, sono or
mai le due passàte. Attor
no alla vil'la" OltTe; 20 
contadini armati pattuglia
no la zona. Dentro la casa 
un clima di festosa com
battività accoglie gli ope
rai ed i soldati che arriva
no. Si sturano bottiglie 
preziose di antico Porto, 
tenuto in cantina de.::enni 
ad invecchiare, ed i mitra 
dei soldati vengono poggia
ti tra i ricchi ricami delle 
tende nobilia ri. 

Un vecchio contadino fa 
fare il giro della casa mo
strando ironico gli anti
chi sfarzi e spiegando con 
cosciente minuziosità il 
nuovo modo di utilizzarla, 
deciso collettivamente; poi 
si ferma sotto un enorme 
quadro orribile, che mo
stra l'obeso corpo del pa
drone, in sella ad un ca
vallo (bianco, naturalmen
te) che guarda l'infinita e
stensione delle sue pro
prietà. «Qui nel sud ab
biamo occupato oltre un 
milione di ettari di terre, 
dopo il 25 aprile, le coope
mtive si moltiplicano di 
giorno in giorno. Questo -

quadro è l'unica cosa di 
questa vecchia casa che 
vogliamo tenere, ad orna
mento della nostra nuova 
sede locale dell'Istituto 
della riforma agraria. 

Rappresenta l'aspetto ri
dicolo della ferocia 'di co
loro che stiamo combatten
do a morte ». 

Sotto questo quadro, -
dopo che i turni di guar
dia sono cambiati ed un 
primo glUppO di soldati 
ha sostituit,o nella vigilan
za i contadini, affaticati 
da tre notti passate inson
ni - comincia alle " quat· 
tro e mezz,a del mattino 
un insolito dibattito. 

Un c o m p a g n o uffi
ciale del Copcon, presen
te lì da giorni, propone di 
fare una discussione sulle 
prospettrive generali della 
lotta, visto che per la pri
ma volta in quella casa si 
è riusciti a riunire insieme 
gli operai del comitato di 
lotta di Setubal, i soldati 
del RIS, e j contadini rap
presentativi di oltre lO coo
perative agricole della zo
na. 

Inizia così un'assemblea 
straordinaria in cui i con
tadini 'l"accontano, uno ad 
uno, ,la storia deLl'occupa. 
zione delle loro terre, e 
tutti insieme disoutono il 
problema della distribuzio
ne dei prodott-i, il proble
ma dei trasporti - su cui 
intervengono attivamente, 
con proposte pratiche, ì 
soldati - i,l prolJlema di 
come costruire un legame 
organizzativo stabile che 
sappia dare coTIJtinuità al
l'eccezionale episodio di 
solidarietà rivoluzionaria 
verificatosi questa notte. 

All'alba, seduti a terra, 
disposti tra oltre 40 tra 
fucHi e m~traglia,tori pog
gia1i qua e .là neHa stanza, 
sono in pochi ad essersi 
a!ddormentati. Tutti, co
munque, si alzano per ri
prendere una nuova gior· 
nata di lotta. L'episodio 
non è certo abitua:le, e nel 
lo stesso sud, - come ad 
esempio a Faro - non 
sempre i rapporti di forza, 
genera'lrnente favorevoli 
aHa sinistra, rriescono a 
conquistare j.J pi6l1.o con· 
trollo suJ.le caserme, ret'te 
per lo più da comandanti 
apértamente reazionaI1i, 
spesso legati alla pol,itica 
di riconquista del latifon. 
do. Ciò .che più ha valore, 
neUa decisione degli ope· . 
rai di avanguardia di Se
tubaI di andare ad appog
giare i contadini in lotta 
portandosi: dietro i sO'Id:a
ti della ciottà, sta nel,l'indi
cazione di una tendenza 
che emerge negli organi
smi di massa, laddove la 
marcia verso il potere p0-
polare si esprime con mag
giore maturità; cioè la 
trasformazione di queste 
strutture da momenti di 
coordinamento delle 'lotte 
locali a momenti decisio
mdi, di potere. Lunedì 
scor,so ci si 'è appropriati 
del Setubalense, questo 
lunp.dì si è andati armati 
dai contad,jni. 

Il fatto s,tesso che que
ste riunioni del Consiglio 
Municipale non riescano 
mai a concludersi, e si in
terrompano sempre pten. 
dendo decisioni immedia
te di azione, indica quan
to stia crescendo a Setubal 
la ten'sione rivoluzionaria. 
«E' il potere popolare l.a 
causa di questa confusio
ne », dice una canzone del 
MPLA. 

Palestina occupata: elezioni truffa 
per una falsa autonomia 

TEL AVIV, 29 - Si è 
svolto nella CisglÌordarna 
occupata jj primo turno 
delle elezioni-farsa allesti
te dai governanti sionisti 
sia per reagin-e alle pres
sioni internazionali in fa
vore dei dilritti del popolo 
'Palestinese, sia per toglie
re spazio di manovra a 
una 'resistenza politica ed 
armata che neg,li ultimi 
temoi ha assunto un'inten
sità senza precedenti_ Per 
evidenziare il carattere 'Pu
ramente ]Jropagandist:ico e 
~ruffaldino di questa ope
razione baste pensaa-e che 
su olnre 150.000 aventi di
ritto al voto, possono vota
re nei due turni (il succes
sivo si svolgerà in un'al-

tm serie di viNaggi la pros
sima sett;mana) comples. 
sivamente appena 28.000 
persone! AUa contesa sono 
stati ammessi due schiera
menbi, entrambi assicuran
ti garanzie di « Jealtà 
israeliana ", uno di vecchi 
notabili delle grandi fa
miglie e uno di cosiddetti 
«giovani progressristi". Del-
1'3lUtentica forza rappre
se"'tat~va dei paJestinesi 
occupati, il Fronte Nazio
nale facemte capo all'OLP, 
non se ne pamla neaIJ1che. 
E' infatti evidente il fine 
strategico di qu~t-a misti
fì.cazione israeliana: elimi. 
na'l'e lo spazio pdfuico oc
cupato dalla Resistenza, 
cioè da Il'OLP, e dar vita 
a una cla~se diI igente 

olientelare che accetti for
me fittizie di au·tonomia in 
vista del progetto sioni
sta·imperialista di una fe
dera21ione giordano - israe
liana nei tepritori O<XJUpa
ti. Quanto ai risu1taJti, a 
proposito dei quali Tel 
Aviv si profonde a decan
tare l'elevaIta par:tecipazio· 
ne elettorale, logico che si 
stia delineando un'afferma
zione deri notabili e capi
clan. La risposta della Re
sistenza è invece venuta 
sotto altra forma: l'esplo
sione di un'autobomba in 
pieno centro di Gerusa· 
lemme, presso l'albergo 
« Eyal", che ha fatto, di
cono gli israeliani, 8 feri ti 
e danni ingenti. 
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IN RAPPORTO CON LA SITUAZIONE IN ANGOLA, NUOVE MANOVRE DELLA DESTRA FASC!STA E SOCIALDE
MOCRATICA 

Il comitato di vigilanza rivoluzionaria delle 
forze aeree denuncia preparativi golpisti 
diretti dalla NATO in Portogallo 
(Dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 29 - Entro i<l 
5 novembre gli oltTe 25.000 
m1btari portoghesi concen
trati a Luanda dovlI"ebtbe
ro abbandonwre il tepri,to
rio 3JIl>golaono. L'omlbra del 
peso ffiij;l~talre di questa 
nuova forza richiarrnata an
tidpatamente m patria, si 
,sente a Lisbona. Di queste 
truppe 'Si sa per certo ohe 
sono composte da uofificia
li :reazionari, e le condizio
ni 1Ì.n cui si sono trov.a1e ad 
aperare negli ul1Ì1ll1i mesi 
.non sono state certo Ile più 
favorevOlE C\!lila crescita di 
un'or.gan.irZzazione autono
ma dei sOlldati. Certo non 
attrarcoheranno neI Tago 
con 'lo stesso sp1lrito m cui 
i soldati tOInarono in giu
g;no dal Mozambico sbar
oando da urrra na'Ve la 'Olii 
f.iancata portava un gran
de dipinrto: « viva H FIRE
LIMO, Poder .PopuilaT » . 

In attesa de'Ila scadenza 
dell'indipendenza deNa An
goll(l ~a reazione interna 
cerca dii @Uadagn'alre teNe
no. Né si esclude una 11m
portan,te didh:ialrazione opub
bJ.ica di Rosa CoutoÌrrllh.o, 
che ancora ieri ha ribadi
to che « ,l'Angola potrà es
sere .indipendente soIo sot
to la direzione deJ.I'MP-LA», 
tre i veIltiti mi1ita;,ri iiI si
de~io uffici3Jde copre .]'in
tensid'icaziO!Ile di manovre 
di 00'."ru genere. Non si pal)"'
la più tanto, come la scor
sa 'settimana, di « go1'Pe 
evenltua:J.i di destTa o di 
sinis tra » se'COIIl!do la 
raoca:pricciante versi'One 
dei f'OgH del PS - ma sem
bra ohe aJlole 'voci si stiano 
sost,i.mendo i fatti. 

La Commiss:ione di V>i,gi
Janza .ri'Voluzionaoria dellila 
fona aerea sta distribuen
do c'On ogni me=o in mt-

to il paese un corIllll!.llK:ato 
di a,11anme ripreso questa 
matJtina con grande n .llie
vo da'i giornali_ l'I docu· 
mento co.nsiste in lLIla se:rn
plice scheda che iJil'ustra 
glispostamenti di materia· 
le beblico ncll'a.viaz·iO!Ile, la 
sostituzione dii soLdati con 
u#iciaili [leI mo!lo di SOl'Ve
~lianza i contatti 'oca k al
te geraT'Chie ed uf.ftciali 
precedentement e epurati 
ed al tri epis'Odi ohe induco
no a'i più gravi sospetti. 
Tutto ciò, stre t'tamente 
cooI'dinato a C'Ortegaiha 
Es·pimlho, base NATO in 
precedenza mai usa ta da'l,la 
aviazione, dove sono stati 
concentrati armamento pe
sante, muniziond, mezzi 
aerei di attacco (Fiat ed e
Ucorteri dotam di cannoni 
da 20 mm.), riforniti anche 
di combustìbilli in glrande 
quan l!ità . C'è .poi da ago 
giungere ao stato di siou
,rezza a ClUi sono viJIlc~ate 
tut'te Ile forze dei paTacadlu
tisti ed ,j,J cdJoIegamento di
,retto 'recentemente ii!1Jtro
dotto tra questo centro 
deH'wpiparaoto di forza dell' 
,imperialismo americano i·n 
Portogallo e 'la base aerea 
di Mon'Salilto e Montijo. 

L'attesa di nuove truppe 
. delll'esercito delù'Angola, <le· 

gati a ' questi movimenti 
d emmcia ti nell' A'Vi..azione, 
potrebbero dare UlIl segno 
più chia'l'o 311 d1batti,to ohe 
ieri.. si è svoI,to nel Consi
glio deHa Rivoluzione. 
Sembra che si sia palrlato 
espli,citamente delila possi
b~le elimimazione di ·Fabiao 
da;,II',incail:ko di Stato malg· 
giore deJlù'esercito, .im rela
zione a]oJe posizioni da 'lui 
assunte pubblicamente ad 
Oporto contro a'a perma
neonza del PPD nell g'Overno 
e 'per una svolta ohe recu
peri Ì!l PCP rafforzaooom 
,le posizioni. B ~ dei 

« nove », maggioPÌ'tario nel 
ConsrgIio deNa Ri'Vol'llZ'iO!Ile 
e determinalilte nel gover
n o, non sembrl(l accettare 
la tesi di questo tentatilVo 
di reouopero. 

IMeio An tUlIles non da 
credito a Fa;,biao quando 
questi sost.iene, assieme al 
PCP, ,la necessità di istitu
zionallizzare i suy e punta, 
al con1·ro.rio, alla cos.titu
ziOne di un vero e pI'ClfP\I"i'O 
eseroito paraBelo. Da que
sto punto di vista ancora 
una vollta è eserruplIa:re la 
·t'raiettoria poLitica de I 
grup'P0 dci «nove", i cui ' 
esponenti sedicenti di sini
st·ra, quali Victor CrCSIPo, 
oggi si prendomo la briga 
di difendere l'ex-mas·sacra
tore Melo Egidio, calpo 
delll'AMI, e di sos'tenere [a 
necessità deH'.jnternaziona
lizzazione del corufili tto in 
Angola. 

La si tuazione è dunque 
densa di .pericoli. anohe se 
r.imane oprecaTio iII nuovo 
equilIilbrio che 'la destra 
cerca aLl'interno delle F'Or
ze Armate, come dimostif"a 
la stessa denuncia p.artita 
dai settori rivoluzionari 
dell 'aviazi'One e le nuO'Ve 
iniz,iative di maJSosa dei sol
dati. Per oggi e dorrnani è 
coDivocàta un'asSeJIl1lblea-se
minario S'UU'attu3Ile situa
zione 'Politica dei dellegati 
dei marinai di tutte le uni
tà, e questo pomerig~o, ad 
Oporto, si svolgerà UlIla 
manifestazi'One convooa1a 
dal RASP OO!Iltro Vdl'Oso. 

SuJ pi'ano detla lotta di 
massa, l'affensi·va proleta
ria prosegue adatta[]do i 
nuovi organismi 'di mas'sa 
che continuano a sorgere 
.sopratm-tto a Lisbona e 
nel sud alle s,peoif.icità de
gli obieutivi Tivendicati. E' 
in gran parte un fatto nuq
V'o, questo, ed è assai si-

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di TORINO: 

Marco 1.000, nuclee in
segnanti 10.000, un acque
dottista 2_000, un ferroviere 
10.000, vendendo il gior
na'le all'VIII Liceo 500, un 
vigile 7_500, Marilena 1.000, 
Totonno 1.000; Sez. Carma
gnola: Maurizio 5_000, due 
compagni 2.100, cellula 
Ftars 2_000, raccolti al bar 
650, i militanti 10.250; 
opcrai della Stilma mil
le 500, amici çl.i Steve in 
memoria di Bongiovanni 6 
mila, CPS Iti in memoria 
di BongiO'Vanni 3_500, CPS 
Liceo in memoria di Bon
giovanni 3.500, collettivo 
teatrale di Bove in memo
ria di Bongiovanni 4.500, 
Anna 1.000, Sandro 1.000, 
operaio 1.000, Toto 400, To· 
tò 1.000, Vanio 2.000, Fran
co 10.000, Lucio 500, Gian
carlo e Manuela 6.000, nu· 
cleo soldati democrat.ici 
Caserma Ceccaroni 6.200; 
Sez. Borgo Vittoria: VII 
Iti 11.000, Peano 3.000, An
na Rosa e Mauro 2.000; 
Sez. Mirafiori fabbriche: 
cellu-la meccaniche: offid· 
na 76 9.000; raccolti alle 
150 'Ore: Giampiero 1.000, 
Chicco 500, GiuI:io 1.000, 
Fulvio 1.000, Bruno 1.000, 
Domenico 1.000, Ma-ssimo 
500; Sez. Borgo S . Paolo: 
i militanti 50.000; Sez. Van
chiglia: raccolti vendendo 
il giornale 1.320; Sez. Pa
rella: CPS VIII Scientifico 
11.500; Sez. Barriera di Mi
lano : cellula Ceat 5.000, all
euni compagni del corso 
abilitante 3.825 4.000; Sez. 
Settimo: operai ,Pirelli 14 
mila 500, insegnanti e b i
delli della scuola 3 7.500, 
tre cempagni 3_000; Sei. 
Centro: cellula insegnanti 
Enaip 10.000, Emi'lio e M
na 10.000; Sez. Al'Pignano 
45.000; Sez. Lingotto: Gian
franco 11.000, Bendeno 5 
mila, cellula Scienze 4.000; 
Sez_ Vallette: Piera 1.000, 
Gianmario 1.000, Luisa m11-
le, Lionello 500, Pollieri 500 
Rosina 500, raccolti ven
dendo i·1 giornale da Raf
faele 4_000, Marina 1.000, 
Walter 500, Marco 1.000, 
Carmelo bar 1.000, Franco 
SO, PTincivalle 2.000, Carlo 
8.500, i miLitanti 7.000. 
Sede di .LUCCA: 

I militanti 15.000, operai 
Cantoni 5.000, un s1mpa
tizzante 5.000. 
Sede di LECCE: 

Sez. Trepuzzi 20.000. 
Sede di TRA,PANI: 

Sez. Castelvetrano 50 
mila. 
Sede di FIRENZE: 

PERIODO 1/ 10 - 31/10 

Luciana 1.000, Vinicio 3 
mila, Iazze 1.000, Donatella 

/ 1.500, la quota di ottobre 
della compagna Elis3Jbetta, 
morta a 18 anni, da parte 
del padre, che riconosce e 
da continuità alla sua lot
ta 3.000, ,un compagno 4 
mila, commissione fem
minile '10.000, cofnpagno 
medicQ 7.500, un comp3lgno 
15.000_ 
Sede di FORLI': 

Sez. Cesena: per il ma
trimonio di Ivana e Zapa-

, ta 30.000, Natale 500, Grog 
500, raccolti aI.la manifesta
zione degli edili 4.000, Pa
?,lierani prof. Liceo Scien
tifico 2.000, studenti Liceo 
Scientifi·co 900, i militanti 
9.100, raccolti alla manife
stazione per la Spagna 
1.000. 
Sede di TRENTO: 

Compagno fotografo 3 
mila, Sandro compa;,gno 
edille 2.000, Mario 10.000, 
Angelo Talamo 5.000; nu
cleo Ignis ITet: i mi:l'Ì'tanti 
63.500, suttoscrizione di 
massa 5.000; nucleo Marti
gnano S . Donà: sottoscri
zionc di massa: Claudio 2 
mila, Anna 1.000, Guido 2 
mila, Umberto 1.000, Rena
to 1.000, Mario 1.000, Re
nato 1.500; nucleo Matta
relIo: Dolores 1.500, Dino 
500. 
Sede .di CASERTA : 

Un compagno 10.000. 
Sede di ROMA: 

Un gruppo di compagni 
insegnanti di una universi
tà americana 30.000, ven
dendo il giornale alla ma
nifestazione dei professio
nali 11.750; Sez. Universi
tà: nucleo Magistero 8.150. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Giulianova: raccolti 
al comizio del PCI 20_000; 
Sez. Nereto: M3Jrco ope· 
raio Sime 500. 
Sede di L'AQUILA: 15.000. 

Sez. Sulmona 8.000. 
Sede di PESCARA: 

Antonio 3.000; nucleo 
atri: Remo Alonzo 1.000. 
Sede di PAVIA: 

Cellula Ospedalieri 25 
mila, una compagna inse
gnante 15.000, Casorate 
ospedalieri 10.000. 
Sede di UDINE: 

.collettivo di Poggio a 
Caiano 6.000, i ,lavoratori 
del Di'Par timento Turismo 
e commercio della regione 
toscana 23.000, un compa
gno 20.000, Collettivo Enel 
10.000, Salvatore 10.000, 
compagni della ditta Fan
fani 5.000, Franca 1.000, 

Marta e Beppe 5.000, An
namaria 5.000, Augusta lO 
mila, operaio Solari 1.000, 
Ghjgna 1.000, compagna 
ospedali era 20.000, un de
legato edile 20.000, Claudio 
e Checca 12.000, Laura mil. 
le, Miriam 500, un compa
gno 5.000, Francesco 1.000, 
Claudio operaio ITI 1.000, 
studenti per il bollettino 
dei PrD 3.500, soldati Civi . 
dale 1.000, 19 soldati di 
Tar3Jllto 14.700, bollettino 
PID 500, quattr'O soldati 
caserma Spaccamela 1.000, 
Paolo e Sergio 2.000; Sez. 
Pordenone: Loredana 4 
mila, un compagno 5.000, 
Gianni 5.000. 

Sede di MILANO: 
Sez. Abbiategrasso 20 

mila. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Tortorici: Pippo lO 
mila, Jano 5.000, Tano lO 
mila, Bastiano 5.000. 
Sede di TARANTO : 

Sez. Talsano 20.000. 
Sede di MATERA: 

Sez. Tricarico: Tiziano 
1.000, Ulisse 1.000, 'Paolo 
500, Saverio 1.000, Paolo Z_ 
3.000, A.R. 5 .000, Tonino 
500, Rucco C. 1.000, Salva
tore 1.000, Paina 1.000, Ri
ta 1.000, Filomena 500, Roc
co 500, Paolo M. 500_ 
Sede di RIMINI: 

Raccolti a'H'officina -loco
motive FS: Elio 1.000, Lau
ra LODO, Vittorio 1.000, Lui
gi 500, Franco 500, Rino 
500, Angelo 500, Roberto 
500, raccolti alla festa deI 
proletariato giovan,i.Je «Fac- I 

ciamo una prova» 36.500, 
un compagno di Bellaria 
5.000, Pietro insegnante IO 
mila; Sez. Micoiehé INA
Casa - Borgo Mazzini: Ro
landosaldatore 3.000, Ta
mara ist. geometri 5.000, 
Bruno di Verucchio 2.000, 
Ja'bru tecnico 1.000, Rasan
na impiegata 1.000; Sez. 
Bor.go S. Giuliano: Scicco 
artigiano . 5.000, Luigino 
ferroviere 15.000, Gianma
rio insegnante 20 .000. 
Sede di MACERATA: 

Istituto tecnico geometri 
3.500, raccolti da Massimo 
11.500, raccolti da Rita 7 
mila, Skak, un ,la·voro IO 
mila, Pio 3.000; Sez. Cen
tro 9.000. 
Sede di TREVISO: 

Gabriele ospedaliero 30 
mila, i compagni 14.700, 
Michele 500, Giuseppina S . 
mila; raccolti con ,la ven
dita dei manifesti: Maria 
Pia 800, Paolino 1.000, Sil
vano 2.000; Sez. Montebel· 
luna: raccolti dai compa-
gni 20.000. . 
Sede di BERGAMO: 

Sez_ Palazzolo: nucleo 
Sarnico 10.000, commissio
ne femmini,le 2.000; Sez. 
Cologno: raccolti al matri
monio di Lui,sa e Severino 
7.000, i compagni 8.000; 
Sez. Valseriana: un compa
~no 5.000; Sez. Miguel En· 
quez: due compagni 50.000, 
Carlo 5.000, c.P. 5_000, Mar
ta 1.000, Mari 1.000, studen
ti magistrali 2.500, Franco 
e Giuliana 2.500, compagni 
Borgo di Terzo 5.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I-

DUALI : 
Diana e Ginio - Roma 20 
Diana e Gino - Roma 20 

mila; Mari,lia e Massimo -
Roma 5.000; compagno Ar
turo - -Roma 5.000; Vitto
rio - Roma 5.000; Maria 
Grazia - Roma 5.000; il 
compagno Carlo - S. Giu
liano Milanese 4.400 . 

Totale 1.447.420; totale 
precedente 23.506_610; tota
le complessivo 24.954.030. 

gnifica t Ì:vo che contempo
ral1'eameonte ad una !ripresa 
assai estesa delle ocoupa
zioni deHe terre, aI sud e 
nel! cen rro dell paese, ancihe 
nel'le città iii ipTOIblema di 
come ,r.ispO!Ildere im modo 
oflfensiovo alla orisi econo
mica c he avanza, comincia 
a porsi in termini di un 
·legame organizza<t ivo diret
to tra disoccupati e operai 
in ,lotta contro ,le fabbriClhe 
che chiudono. 

Oua1Ilto ogni ipotesi di ri
cuci tuTa .istit·uz,iona;le sia 
.jmprobabiJI.e e destinata so
.lo a f.ar da paravento ai 
preparabi'V1 deI'la reazio1l.<! 
a:mo soontro axmato, ~o di
mostrano Je dichiarazioni 
di SoaTes che, dopo aver 
coooanato le «·occupaz·io
ni i:llIegali» di terre nel sud, 
ha affermato: « i miHtanti 
del PaTtito SociaIi&ta sono 
pronti a ,ricorrere a mezzi 
violenti contro ,le azioni il 

logali di gruppi minoritari 
se le autorità mi.litari nun 
inteTVeIJigono ». Come di
most'rano i fani più re
centi, a Faro, a Oporto e 
in alt're zone del paese, vi 
è ormai una completa sa,l· 
'datura e unità di azione 
tra i gruppi squadoristi del 
PPD, del CDS, degJIi agrari ' 
e quelIi che, con i soldi deI· 
la CM. e ·l'aI1mamento foro 
nito dai siildacati tedeschi, 
ha messo in piedi Soares_ 

DALLA PRI-MA PAGINA 
INNOCENTI 
professionali e di tutto il 
movimento studentesco e 
giovanile 'suLl'unità con la 
classe operaia e i disoccu
pati. 

Terminato il comizio sin
daca'le. mentre la piazza 
cominciava a defluire si 
è formato un nuovo cor
teo, con queJ!Ii che usciva
no dalla stazione e con al
tri che si trovavano sulla 
piazza e si è d iretto all'In
nocenti. L'obiettivo era 
quello di fare un corteo 
dentro la ,fabbrica che e
sprimesse concretamente 
con un atto di forza la vo
lontà degli operai . e degli 
studenti di farsi carico del
la risposta all'Innocenti, 
la comprensione che una 
sconfitta degli opera,i del
!'Innocenti sarebbe un 
passo indietro per tutto il 
movimento a Mi.!ano; per 
tutti coloro che lotta
no per l a occupazione, 
s t u d e n t i , professionali, 
operai delle piccole fab 
briche che vogliono chiu· 
dere, maestri precari, arri· 
vati davanti ai cancelli, u
na paTte del corteo è en 
trata in fabbrica, ma il 
grosso che. era distaccato 
è arrivato nel mOnlènto 
in cui alcuni elementi d el 
consiglio di fabbrica chiu 
devano i cancelli utHizzan
do per quest'operazione , 
cosa che è pratica costan
te deU'Innocenti, i gruppi 
più arretrati (una part ... 
del vecchio turno normale) 
che stanno all'interno deUa 
fabrica. Così il corteo che 
ha potuto girare dentro 
la fabbrica è stato ridotto 
per numero e dimensione 
a circa trecento , persone 
mentre migli·aia erano gli 
altr~ operai e studenti ri· 
masti chiusi fuori. Vanno. 
rilevate alcune cose: ' l'at
teggiamento provocatorio 
del serv:izio d'ordine del 
consiglio di fabbrica gui· 
dato da alcuni membri del 
PCI che al mattino, prima 
che si for'masse il corteo, 
ha ceroato di strappare 
lo striscione dei compagni 
del coordinamento dell'In
nocenDi; dopo aver tenta
to ripetutamente di far 
togliere lo striscione nel
le precedenti manifestazio
ni oggi hanno voluto 
ar.rivare . aUo scontro fisi
co, con l'appoggio aperto, 
come sempre del PDUP, e 
un atteggiamento dei com
pagni di Avanguardia Ope
raia testimonia la .Ioro pro
gressiva subordinazione al
le scelte e alla 10gi'Ca sin
dacale. In primo luogo gli 
appartenen ti ai OUB e i 
militanti di AO non han
no partecipa to al blocco 
della stazione, fatto, come 
3!bbiamo detto, da cenDi
naia e centinaia di compa
gni, in maggioranza ope
rai . Ancora più grave il 
loro comportamento da
vanti alle portinerie deJ.la 
Innocenti, quando hanno 
spezzato il cm-teo e schie
rato il servizio d'ordine a 
difesa dei cancelli chiusi 
contro il corteo che vole
va entrare. Alcuni compa
gni del CUB Innocenti 
avevano dato anche loro 
l'indicazione di entrare, 
poi, visto l 'atteggiamentu 
smdacale si sono messi a 
difesa dei cancelli. affidan
dosi alle qualità mediatri
ci e di contrattazione de l 
consig;liere comunale di 
Democrazia Proletaria, Mo
linari. Risultato di questa 
sua contrattazione è stato 
che i cancelli sono rima
sti chiusi . Con la lotta po
li tica gli atti di polizia sin
dacale non devono aver 
nulla a che fare, esercitati 
per di più da organizza. 
zioni che solo a pa.rote dif
ferenziano le proprie posi
zioni da quelle del sinda
cato_ 

Infine va rilevata l'estra
neità alla logica <:he ha 
gui.dato il corteo mterno 
che ha girato per i repar
ti, dci comportamento ir
responsabile di alcuni in
dividui che hanno accet
tato e dato spazio alle 
provocazioni di membri 
dell'Esecutivo. 

PROFESSIONALI 
to, per rivendlicare l'imme· 
diata abolizione del nume
ro chiuso al IV e Vanno. 

Al Ministero c'è stato 
in nanzitutto un simpatico 
incontro con i dipendenti 
della Pubblica Istruzione 
che stavano manifestando. 

A MILANO gli studenti 
professionali erano in te_o 
sta al corteo generale di 
oltre 20 .mila studenti, in 
sciopero coi metalmeccani· 
ci. Erano oltre 4.000, e han· 
no poi partecipato in mas
sa all'Occupazione della 
stazione con gli operai. 

A TORINO lo soiopero è 
riuscito benissimo in tut
le scuole, nonostante una 
provocazione poliziesca 
contro ~l picchetto deU'i
stituto Bosso_ Era stato 
preparato da un'assemjJ'lea 
cittadina dei consigl,i dei 
delegati dei professionali, 
che ha aggiunto altri obiet
tivi a quelli del IV e V an
no e dei 25 per classe: una 
riduzione d'orario (da 40 
a 36 ore) articolata scuola 
per scuola, obiettivi di 
scuola su mense e traspor
ti, l'estensione ai giovani 
e la rivalutazione del sus
sidio di disoccupazione, il 
presalanio agli studenti di 
origine proletaria, inserito 
nella riforma de\1a scuola. 
II corteo è stato molto 
forte_ La FGCI - con gli 
striscioni dei CSU - ha 
tentato di ·prendere la te
sta, per stupido calcolo 
settario; si sono trovati da 
soli, in 300. Seguivano, die
tro gli strisoioni dei Consi
gli, oltre 4.000 studenti. 
Una grossa . delegazione è 
stata ricevuta dalla Giunta 
Regionale che ha espresso 
l'appoggio alla lotta per il 
IV e Vanno e si è impe
gnata a mandare dei rap
presentanti nelle assemblee 
sui problemi materiali di 
sua competenza. 'La delega
zione - in una breve riu
nione - ha censurato il 
comportamento settario 
della FGCI nel corteo, e 
ha deciso di proporre . a 
tutti gli studenti di raf-

. forzare il coordinamento, 
organizzando entro 15 gior
ni le eleZlioni di un comi
ta10 cittadino. 

Ad ALESSANDRIA han· 
no scioperato tutti gli isti· 
tuti e i centri professiona
li e si è fatta un 'assemblea 
aUa Astuti, una fabbrica 
occupata_ 

A NOvARA, per 1a pri
ma volta, hanno sciopera
to i due istituti professio
nali e sono andati in coro 

- teo al Provveditorato. -
Scuole vuote, corteo di 

massa e assemblea gre· 
mita a RIMINI; sono ve
nuti gli . studenti di tutta 
la zona (Cesena, Cattolica , 
Morciano). Con i professio
nali hanno scioperato e 

COMITATO NAZIONALE 

Il C.N. si è riconvocato 
per i giorni 2-3-4. O.d.G.: la 
discussione sull'organizza
zione nella fase attuale. 

NAPOLI 
Venerdì 31 ore 17 al 

CA-P di Salita Tarsia 109 
assemblea generale di tut
ti i nuolei di 'lavoro sociale 
di LC e tutti i compagni 
e proletari impegnati nell' 
autoriduzione ENEL e nel
la SIP. 

SICILIA 
Tutti i compagni delle 

scuole ·professionali ,devo
no far pervenire al più 
presto a Palermo notizie e 
informazioni riguardanti la 
propria scuola per la pre
parazione di un documen
to regionale. 

RIMINI 
Giovedì 30 ore 21 presso 

la Cooperativa Libraria, 
via Tonini, -assemblea dei 
compagni del Circolo Ot
tobre e di Lotta Continua 
sull'attività del circolo ot
tobre e sue prospettive_ 

manifestato tutti gli stu
denti a PESCARA, dove si 
lotta per la requisizione di 
e~lif.ici. Totale lo sciO'Pero 
dI tutte le scuole medie 
supe~iciri a TERAMO, do
ve SI è tenuta un'assem
b'lea cittadina. A CAGLIA
RI c'è stata la prima mo
hilitazione S'Pecifica delle 
souole professio.nali, con 
corteo al Comune. A BARI 
lo sciopero è stato indetto 
e ' preparato dal consiglio 
del delegati· - deU'istituto 
professionale femminile 
Severina da Lilla' hanno 
scioperato tutti i' profes
sionali, si è tenuta un'as
semb'lca cittadina con due
mila studenti. Sciopero e 
assemblea cittadina a TA. 
RANTO. II coordinamento 
dei professionali sta na
scendo, dietro l'iniziativa 
deI Nitti, che ha vinto la 
lotta per l'ammissione de
gli esclusi al IV anno 
.(è stata ingrossata la clas
se esistente). E' stato de· 
ciso un volantino che in
vita tutte le scuole ad e
leggere i delegati di classe. 

Millecinquecento studen
ti hanno manifestato a CO
SENZA, dietro i professio
nali deU'IPSIA. Gridava
no: «quarto e qu,into an
no, ce lo ·prendiamo se non 
ce lo danno ». II corteo si 
è concluso al Provveditora
to; gli studenti hanno da
to un ultimatum entro 1'11 
novembre gli esclusi devo
no essere ammessi, o pas
seranno a forme più dure 
di lotta_ 

Corteo (di 600 studenti) 
a ORVIETO, e assemblea' 
in un cinema. Il sindaco 
h~ espresso H suo appog
gIO. 

Scioperu generale a T A
RANTO di tutte le scuole 
con i professionali; si è 
fatto un corteo di 3.000 
studenti e un'assemblea in 
piazza. 

Scioperi, assemblee e 
manifestaZlioni anche a SI
RACUSA, CANICATTI' e 
PALERMO. 

A TIVOLI, assemblee 
nelle tre scuole professio
nali. La preside deU'Einau
di (segretaria d'azienda) ha 
tentato di impedire l'as
semblea e ha chiamato la 
polizia, ma è stata scon
fitta dana reazione delle 
studentesse. 

La lotta dei professiona
li ha strappato l 'appoggio 
a\ll'obiettivo dell'accesso li
bero al IV e Vanno da 
parte di un vasto arco di 
forze. Ieri, in un incontro 
con le segreterie naziona
li dei sindacati scuola con
federali, si è ottenuta la 
convergenza sull'obiettivo 
e la presenza di rappre
sentanti sindaèali aU'incon
tro di questa mattina tra 
gli studenti e il sottose
gretario alla P. I., Urso. La 
delegazione ha chiesto l' 
impegno del Ministero a 
riorganizzare le classi del 
quarto anno in modo da 
farvi en trare gli esclusi 
(unificando classi poco nu· 
merose e creando quindi 
nuove classi) e a sollecita
re al Parlamento la urgen
te a'Pprovazione della 
"leggina" necessaria per 
sblocca,re ~l numero delle 
classi_ Evasiva e generica 
la risposta del sottosegre
tario. Al Parlamento gli 
studenti si sono incontrati 
con le forze politiche. Men
tre 'la DC si rifiutava di 
ricevere la delegazione e 
si rifugiava negli anfratti 
della Camera, il PSI, che 
fino alla scorsa settimana 
era contrario alla libera
lizazzione ·dell'ultimo bien
nio, ha illustrato una sua 
proposta di legge per sbloc
care da subito (1975-76) le 
iscrizioni. Il PCI ha con
fermato il proprio appog
gio alla rivendicazione. L' 
obiettivo attuale del "coor
dinamento romano" è quel
lo di stanare la DC, im
porle l'appoggio alla libe
ralizazione del IV e V, e 
successivamente incontrar
si con l'intera commissione 
parlamentare della Pubbli
ca Istruzione per l'appro
vazione immediata ' del 
provvedimento. 

Giovedì 30 ottobre 1975 

Mirafior-i: sciopero a'ile meccani'che 
delle- BR e • provocazioni • 

A Rivalta mandati a casa 5000 operai: una provocazione 
contro la lotta degli operai ' della verniciatura 

TORINO, 29 - Alle fon
derie di Carmagnola, l'al
tro ieri la direziòne ha cer
cato di aumentare la pro
duzione in tutte e sei le 
linee della ghisa da 100 a 
120 staffe. Gli operai, rag; 
giunta, la produione che 
facevano prima, si sono 
fermati, chi 20 minuti, chi 
mezz'ora, chi un'ora. 

I! giol7no dopo, di fronte 
ai cartelli fuori dalla fab
brica, che ribadivano il no 
agli aumenti di produzio
ne, c'è una vivace discus
sione: gli operai sono deci' 
si a continuare a rifiutare 
la nuova produzione, che il 
padrone chiede in nome 
della riduzione delle fer
mate tecniche. 

Alle Meccaniche di Mira
fiori sta continuando l~ 
lotta dell'officina 01-92 con 
un'ora di sciopero al gior
no per i passaggi di cate
goria. All'uscita dalla fab
brica ieri, alle porte le 
17 nuova provocazione del
le BR: due macchine ' dif
fondevano un messaggio 
registrato che inneggiava 
all'impresa delle BR alla 
Singer: il «pronto inter
vento» interveniva dopo 3 
quarti d'ora con tanto di 
artificieri per riuscire a 
staccare i due registratori. 
Sempre a Mirafiori, un 
nuovo episodio per chiari
re come gli operai intenda
no continuare a esercitare 
il proprio contrqllo sulla 
produzione. Vista la gior
nata primaveril~, quattro 
operai se ne stavano tran
quillamente a prendere il 
sole: subito due guardiani 

arrivavano con fare mi
naccioso: « Dateci i nomi, 
questo è abbandono del 
posto di lavoro ». 

In cinque minuti si ra
dunano più di cento · ope
rai, che accerchiano i 
guardiani, Ii fanno scappa
re a gambe levate fino al
la porta più vicina, quella 
dell'infermeria, dove i due 
llla1capitati si rifugiano 
chiudendo la porta a chia
ve. 

Grave provocazione ieri 
alla FIAT di Rivalta: per 
uno sciopero in Pomiciatu
ra più di 5.000 operai sono 
stati mandati a casa. La 
lotta era già iniziata due 
settimane fa neI reparto 
con un'ora e mezzo di scio
pero alla settimana. Gli 
operai della pomiciattira, 
per contratto, hanno dirit
to ad essere spostati ad al
tre lavorazioni dcipo due 
anni di lavorò, in quanto 
il lavoro è p~rticolarmen
te nocivo. E' quello che 
gli operai che lavorano più 
di due anni chiedevano. La 
direzione, dopo le fermate 
della scorsa settimana, ave
va dato I assicurazione che 
il loro problema sarebbe 
stato risolto entro venerdì, 
provvedendo ad assumere 
nuovi operai. Una maniera 
come un'altra per prendere 
tempo! Lunedì, nònostante 
che degli operai fossero 
stati effettivamente assun
ti, nessuno di questi viene 
mandato a sostituire .quelli 
della pomiciatura, iÌl se
condo turno. Invece i nuo
vi assunti vengono · messi 

in altri posti di lavoro, do
ve la FIAT vuole aumenta
re la produzione« Imme. 
diatamente 12 operai con 
maggiore anzianità (4-5 an
ni di pomiciatura) decido
no di scioperare per 8 ore: 
lo sciopero è proseguito 
anche martedì. Vanno n 
direzione: la risposta è 
provocatoria. 

« Trattiamo solo eon il 
sindacato provinciale ». Si 
torna in officina e si fa 
l'assemblea, con tutti gli 
altri operai. Alcuni delega
ti venuti dal montaggio 
continuano la lotta aperta
mente. Infatti !'indicazione 
della Lega è che questa 
lotta non si deve fare_ Gli 
operai rispondono con la 
massima decisione facendo 
un corteo in palazzina. A 
questo punto è scattata 1;;1 
« messa in libertà-» per tut
ti. Oggi all'entrata del se
condo turno si è sviluppa
to un vivacissimo dibattito 
davanti ai cancelli e nelle 
officine; gli operai sono 
entrati in fabbrica eon la 
ferma intenzione di prose
guire la lotta, con mez· . 
z'ora di lavoro e un quar
to d'ora di sciopero. Que
sto nonostante l'intervento 
diretto degli operatori di 
Lega, venuti all'entrata del 
secondo turno col1 inten
zione di pompierare la lot
ta. Di fronte a questa po
sizione del sindacato si è 
crea to uno schieramento 
anche tra i delegati: molti 
delègati del peI si sono 
schierati dalla parte degli 
operai e contro la .linea 
sindacale. 

Pescara: dilaga nene strade 
il movimento degli studenti 
Dalle lotte per l'edilizia scolastica, alla mobilitazione 
con gli operi ~ della Aurum occupata, ai 3.000 di ieri con 
; professionali 

A partire dalle prime 
mobi.Jitazioni nelle scuole 
per l'edil,izia scolastica, 
contro il taglio del'la ·spe
sa pubblica, con tre- ,la cir
colare ministeriale dci 25 
alunni minimu per classe, 
che ha visto nella lutta 
del liceo artistico, la dire
zione di tutte le altre, il 
movimento degli studenti 
è esploso in tutta la sua 
forza in questi giorni. Do
po iI · boicottaggio dello 
sciopero degli autonomi di 
venerdì scorso l'atmosfe
ra si è ulteriormente acce
sa nell'ultima settimana. 
Ecco le ultime tappe: Sa
bato 25, mille studenti in 
corteo, si recano alla pro
vincia e al Provveditorato; 
si grida « requisizione» e 
«massimo 25 alunni per 
classe »; si vogliono aule 
decenti attrezzature ade
guate, classi poco numero
se. La numerosissima e 
combattiva partecipazione 
degli studenti del «Man
thoné », (in lotta perché 
l'edificio, dichiarato inagi
bile da una commissione, 
sta crolla,ndo in testa agli 

studen ti) mostrano ancora 
una volta la cecità politica 
di coloro, che come FGCI 
e CPU, si contrappongono 
al movimento dicendo che 
gl,i obiettivi sono «corpo
rativi» e che gli studenti 
« ilmpreparati ». 

Gli studenti del Mantho
né alla fine del corteo sono 
riusciti à strappare alla 
provincia« ross'a» la pro
messa di requisizione. degli 
edifici rimasti sfitti perché 
siano -adibiti ad. uso scola
stico. 

Martedì 28, miNe studen
ti, con uno straordinario 
corteo organizzato in po
che ore, si recano davanti 
ai cancelli dell'Aurum (oc
cupata dagli operai) per 
impedirne lo sgombero: il 
movimento degli studenti 
risponde all'appello con 
una partedpazione forte 
e cosciente, attraversando 
la città e gridando gli ' 
slogans del potere operaio, 
rimanendo poi a preddiare 
la fabbrica per tutta la 
mattinata. Alla testa del 
corteo gli studenti dell'I
TIS, in lotta per avere l' 

edificio nuovo atteso ora
mai da dieci anni' i fatti 
sono la direzione' politi.ca
per tutti gli student1 in 
questo corteo. 

Mercoledì 29, tremila stu
denti in corteo al -fianco 
delle scuole professionali 

. in lotta nella giornata na· 
zjonale: E' ,il ,più grande 
corteo studentesco a Pe
scara negli ultimi cinque 
anni! GI~ slogan sono di 
nuovo: «reqUlÌsizione» e 
« il posto di lavoro non si 
toca ». Ogni giorno che 
passa, oJa mobilitaz'Ìone in 
ciascuna scuola diventa 
maggiore: lo mostrano be· 
ne gli studenti degli isti
tuti tecnici e scientifici, 
che si sono addirittura tri
plicati in piazza da sabato: 
Alla fine dei comnzi delle 
tre organizzazioni studen

. tesche, si dice chiaramen-
te: «torneremo nel:le no
stre scuole per portare 
ancora più avanti la lotta, 
in forme sempre più gran
di e più dure ». Si è di
mostrato ·in questi giorni 
che è possibile vincere 
davvero. -

NUOVO GRAVISSIMO 
FASCISTI E POLIZIA 

EPISOD'IO DI CONNIVENZA FRA 

Caccia all'lÌomo il Torino: 
arrestato un compagno 

TORINO, 29 - Un'enne
sima e oiù grave provoca· 
zione congiunta fascist:i-po
lizia ha portato ieri al .fer
mo di una dozzina di stu
denti e all'arresto di un 
compagno, Carlo Traccia 
accusato di danneggiamen: 
to e resistenza. All'uscita 
dalle lezioni, gli studenti 
del liceo classico D'Azeglio 
hanno individuato alcuni 
noti fascisti e spacciatori 
di 'droga (fra cui Cappel
lozza, Nocerino, detto Lu
po e _Corona). Da parecchi 
gIOrm davanti alla scuola 
s! .r7petevano le provoca
ZIOm deglI squadristi, che 
h.ann? una delle loro prin
CIpalI baSI operMÌ've pro
prio neHa cremeria dell'an
golo di fronte: già il pri· · 
mo giorno di scuola uno 
studente del D'Azeglio era 
sta to aggredi to da un grup
po di squadr-isti che gli 
avevano fra t turato il naso 

Ieri gli studenti hann~ 
deciso di dire basta aUa 
presenza dei fascisti, han
no reagito spontaneamen
te e la cremeria, all'inter
no deUa quale si trovava 
Ca'ppellozza, è andata in 
pezzi. E' scaUata la sparti
zione di compiti fra pic
chia tori e polizia e gli 
agenti in attesa nei 
pressi - sono entrati in 
azione. In tutta la zona la 
politica - pistole alla ma-

no - ha fatto una battuta, 
fermando a caso chi ave
va l'aria da studente ed 
a:gguantando i compagn~ 
indica·tigli dai fascisti, at
tiviss'imi neHa caccia al
l'uomo. PeT l'universitario 
Carlo Traccia - indicato 
da un poliziot to normal
mente in servizio a ,Palaz
zo Nuovo - il fiermo è sta
to tramutato in arresto. 

QueHa di ieri non è la 
prima impresa fascista da
vanti alle scuole torinesi 
e non è nemmeno la prima 
volta che si dimostra l'effi
cienza dell'unità d'azione 
fra squadracce e questura. 

In poche settimane, -a 
Moncalieri sono stati pic- " 
chiati ragazzi deUe medie 
inferiori , a Rivoli uno stu
dente fascista (Maurizio 
'Todescato, cacciato dagli 
studenti che hanno impo
sto la sua sospensione per 
un anno), ha minacciato 
un compagno puntandogli 
una lama alla gela e nei 
giorni successivi sono aro 
rivati una cinquantina di 

. mazzi eri per un volanti
naggio, a Lanzo sono state 
pestate due S'tudentesse 
del magistrale. 

A Torino, -i fascisti arri
vano al VI Istituto Tecni
co di cor so Stati Uniti re
golarmente accompagnati 

I
da un paio di cellulari e da 
una decina di agenti in 

borghese che garantiscono 
il servizio d 'oroine aHe lo
ro provoca7joni. Quando 
gli studenti hanno organiz
zato una mostra antifasci
sta nella sClUola, i' fascisti 
hanno fatto irruzione allo 
interno immobil4zzando ·il 
bidello e p'Ortando via le 
foto. Quando il Cogidas 
(comitato dei genitori an
tiJfasdsti) ha indetto un co
mizio di protesta sono Ve· 
nuti a .provocare. La notte 
scorsa, intfine, è stata bru
ciata la macchina di un 
sindacalista della .FLM. 

Ottobre, insomma, è sta
to m tto un mese di im
prese spalleggiate da PS e 

.earabinieri, nel quadro di 
un ambizioso ,progetto del 
MSI di rilanciare la sua 
presenza dentro e davanti 
alle scuole (con Roggero -
segretario del F.d.G_ - in 
consiglio comunale il mot
to sembra essere: 'largo ai 
giovani): gli iscritti al 
Fronte della Gioventù so
no stati distribuiti un po' 
per scuola e .Io spaccio del
la droga viene usa to al po
sto della linea politica. Dal
la cremeria del D'Azeglio, 
come dagli altri covi fa
scisti, non partono infatti 
solo spedizioni punitive e 
volantinaggi, ma anche do
si di droga pesante, sopra1-
tutto ero~na_ (Sui fatti tor
neremo presto)_ 
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